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SIFONE IN CEMENTO 
PER DEVIAZIONE DEL CANALE PIOZZA 

in territorio di Cari·1i (Provincia tli Cuneo) 

( Veggas~ l'annessa Tavola Xl). 

Fra i lavori in cemento (l) più notevoli eseguiti 
in questi ultimi anni , me1·ita d'essere segnalato il 
SIFONE testè fatto costJ•urre dal Comune di Piozzo 
a t t•·averso al Vallone di San Giovanni pel' t1·adune 
le acque occoerenti alla irrigazione di quel tenitorio. 

Il canale Piozza, che serve a tale scopo con una 
poetata media normale di oltre litr·i 1000, av e>a pe1· 
l'a ldieteo un consideeevole sviluppo nel vall one del 
Rivo di San Giovanni, affluente del Tanaro. (V. Pla­
nimet?·ia nell'annessa Tavola XI) . Difatti raggiunto 
il vallone presso la cascina Mondini, ne seguiva la 
sponda destra fino a raggiungere la valletta formata 
dal fossato Richelma, cui solcava con ponte-canale 
in legno, e quindi vaecato il secondo fossato detto 
degli Abbeveeatoi con altro ponte-canale pure in le­
gno, volgeva sulla sponda sinistra del Rio pas5ando 
sot to le cascine Zavatteri e Bicocca, e quindi pl'ose­
guiva per Piozzo; in tutto un pe rcorso di oltre un 
chilometro e mezzo. 

Per causa, la quale saeebbe inutile qui indaga re, 
il sottosuolo del vallone essendo soggetto a facile 
scorrimento, ne seguiva che il co~to della manuten­
zione del canale diveniva ad ogni anno maggi ore, e 
bene spesso p e•· repentine fe::tne il canale rimaneva 
in te1·rotto con danno immenso del te•·ritorio di Piozzo, 
cui veniva tolta l'acqua d'irrigazione. 

Ad ovviare a tale _ stato di cose gravissimo sia pm· 
le difficoltà tecniche ~ s'émp1·e Cl'escenti di eseg uiee 
dul'evoli lavori di consolidamento dei terl'api en i, sia 
per la ingente spesa annualmente richiesta nella ma­
nutenzione, molti peoge tti vennero escogitati di ar­
di ti pont i-canali e di costo <1 e condotte in ghisa; fino 
a tanto che essendo stato nomina to si ndaco di Piozzo 
il compianto ingegnere Chiecchio, quest i fatto ardito 
dal buon r isul ta to di condutture cementizie a g rande 
pressione, ul timamente eseguite pecialmen te nella 

(l ) Alt,·e volte per lo passato ci occupammo dei lavori in ce­
mento, per le qualità ottime di q uesto materiale, spec ialmen te 
Sotto il punto di vista della impermeabilità , talchè si presta 
a sai convenientemente per tutti i g randi lavori di fog natura 
cittadina, condo ltu ra d'itcqua., d1·enaggi ed altre opere d'i nge-
gueria sanitaria. N. d . D . 

città di Cuneo, proponeva e faceva appi'ovaJ·e al 
consoezio dei P•·oprietari di Piozzo la costruzione di 
un sifone in cémen to secondo il pl'ogetto apposita­
mente da lui studiato colla collabor•azione del signot· 
Ingegnere Jacoll di Mondovì. 

Affidati i lavori all'impres:t Perrero-Beltrami, ben 
no t:l pel' aver lodevolmente costrut to buona pa1·te di 
canali in cemento della fognatm·a nella città di Cuneo, 
ed essendo stati int rapl'asi nello !lCOI'cio del 1890, si 
completarono nella prima metà del succes8ivo 1891, 
ed ora d::t un anno circa il sifone funziona ottima­
mente con piena soddisfazione degli interessati. 

La dii'ezione dei layori fu affi lata a l bravo ge0-
metra Caviglia Cesare, che con vero intelletto d'a­
more attese ililigentemente alla per-fetta esecuzione 
dell 'opera. 

Descrizione del Sifone e sna costruzione. 

Il nuovo manufatto solca la valle del Rio San Gio­
vanni normalmente al suo andameato medio col disli­
vello fra imbocco e sbocco di metri 2 ,07 e con uno 
sviluppo di metl'i 320 diviso in tre pal'ti: 

l 0 il t1·a tto discendente di metri lineari 95 ter­
mina all'edificio <~ e ll a valvola di scarico, ove incol)­
ti'as i il punto più depresso ossia il dislivello massimo 
di metri 17,42 ; 

2° il tt·atto medio di a ttraversamento del fondo 
Jel vallone sopea il nuovo ponte-canale di mura to; 
di lun ghezza metei lineari 100 ; 

3° il ramo ascendente di sv iluppo metri lineari 
125, ehe fa capo all 'edificio di sbocco, ove il Piozza 
riprende il suo antico letto ivi sufficientemente sodo. 

La sezione del sifone è di forma ellittica a quattro 
cent1·i, coll'asse verticale di metri 1,20, il diametf'o 
massimo di metri 0,80 e minimo di metri 0,51G; 
lo spessor e è di centim. 30, meno due brevi tratti 
ai due estremi, in cui raggiunge solo cen timetri 20. 

Come si scol'ge dal disegno pal'ticolareggiato, il 
tubo venne blindato (Veggasi l' annessa Tav. Xl. -
Prospetto e sezione) con opportune ee1·chiature in 
fe1' r o di lama di sezione mm. 40

/ 10 e con nervature 
longitudinali pure in fe1·ro di lan~a di sezione milli­
metri 40

/ 10 disposte col lato mrggiore nel senso della 
tensione. 

Il grande sfo•·zo, cui doveva sopportare il sifone 
ad oper a finita nel suo punto più dep1·esso sotto il 
battenté di metri 17,42 di colonna d'ac(,ua, esigeva 
oltre ad una composizione speciale con mat eriali scelti, 
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sonatutto una minuziosa cur a della costruzione, onde 
evitare, che sia nel senso longitudinale che in quello 
trasversale, si verificassero soluzioni di continuità. 
L'impt•esa perciò mentre adottava il modello di ar·­
matura da me ideato ed adoperato nella fognatura di 
Cuneo, (l) quale venne esposto alla Mostra Interna­
zionale di Architettura di Tol'ino del 1890, dispose 
le cose in modo da costr·uire il sifone ad anelli com ­
pleti Ji metri 4 di lunghezza ciascuno. 
· I mater·iali e le proporzioni, per cui vennero ado­
perati per ogni impasto, erano: 

Sabbia del fiume Tanaro . m 3 0 ,25 
Ghiaia calcare della Cava della Roc-
chetta di Villanova presso Mondovì m3 0.325 

Cemento Por· tl and qui n tali l. 75 

E siccome per· og ni anello di me tl'Ì 4 di lunghezza 
mi su l'an te m3 5,20 accorrevano N° 13 impas t i, così 
la composizione unitaeia del calces tr uzzo r isultò come 
segue: 

S bb. 3 0.25 x 13 - o 62-a 1a m - - - - - - m3 , • v 
5,20 

Gl 
. . 3 0,325 x 13 

11aw. m 5,20 
m3 0,8125 

C . l ' 1,75 x 13 amento qu rnta 1 _ 
90 b ,-

quin tal i 4,375 

Le note vole p L'opot•z ione di ghiaia in confr·onto 
qella sabbia e cementi , ri sulta nte da questo calcolo, 
d ipende Llalla qua li tà della gh i::t ia s tessa, che essendo 
di ca>a e d i fo r·ma cristallina occupa a paei ta di 
peso colla gh ia ia d i fiume un volume notevolmente 
maggio l'e. 
· Il cemento adopeeato er·a quello a len ta peesa -
P or tland - de lla Dit ta Giu se1 pe CerTa no e Comp. 
di Casale l\Ion fmTa to, la cui composizione a nali t ica 
percen tua! e è la segue n te: 

Calce g r· . 66,05 

Silice :+ 2 1,62 

Ossido di fetTÒ ed all u min io l> 11,28 

Dive1·si . ,. 1,05 

Totale gr. l 00,00 

La bontà di questo eccellente mater·iale, la cui 
p1·e.pa r·azione onora altamen te l' indus tl'i a i ta liana e 
la dit ta Cer· t·a no, s i è add imostra ta pt·ati camente col­
Fesito vét·amente splendido ottenuto nel la resistenza 
de l sifone, il quale nè pe1· l' iel'ompere tumultuoso 
dell' acq ua a ll'atto della immi ssione, nè sotto i re i te­
rati e podemsi colpi pr·odo tti dello smuov el'si della 
colonna liquida a ll'atto della sca1·ica o sv uota mento, 
che si fa· mediante l' apposita valvola in ghisa a pa r·a-

(l ). Veggasi Ingegne1·ia Sanita,·ia, vol. I, 1890; pag . 137. 

toia situata a piedi del h'onco discendente, non ha 
finora manifestato il minimo cedimento. 

Resistenza delle pareti. 

La sezione pèricolosa del sifone è indubbiamente 
quella coreisponden te alla più alta quota di dislivello 
'rispetto all'imbocco, ossia a metri 17,42 di battente. 

La sezione deL aifone è rappresentata dalla figur a 
seguente. 

In CUI OD= OC = 1,50 

AE = 0,40 

P D = P C = 0,285 

Pet· de tenninare la eesistenza opposta dalle pareti 
so t to lo sforzo s ta ti co dovuto alla colonna d'acqua di 
me tri 17,42, eicorr·o a lla formola data dal calcolo. 
(Vedi Memoria SHll'acqttedotto di Napoli del gene­
rale Debenedictis - Fascicoli di genna io e febbraio 
dell a R ivista d'A?"tiglierza e Genio, 1892) (l). 

e= 1000 R H 
K 

m cur e = spesso ee delle pueti = 0,30 

R = t'aggio di cut·vatut•a interna 

H = battente in colonna d'acqua = 17,42 

K = tensione m peso pet· uni tà supe1·fi-
èia le cimen tata. 

Appl icando questa fom 10la ad ogn i t t·a t to in cui 
il s ifo ne si può co nsider·a t·e scompos to sec~ndo il 
cambia re della lunghezza del t'aggio, ottengo : 

a) pet· R = A E = 0,40 

e r ee m2 K = 1000 R H - y 
e - \.gl' . 

e per· mm2 k = 0 .023227 ; 

b) pet· . R = O D = O C = 1,50 

e pet· m2 K = kil ogt·. 87. 1 ()0 

e per· mm 2 k ·= 0.087100; 

c) per· H. = P C = P D = 0,285 

e pel' m2 K = kilogr . lG.549 

e pee mm2 k = O.Ol G549 . 

. 
23,227 

Da questo calcolo r·isulta, èhe il massimo sforzo 

(l ) Veggas i Recensione su ii 'Ing.egne1·ia Sanitaria, 1892, N. 9 
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sta tico, cui sono sottoposte le pare ti, corrisponde ai 
due tratti laterali di l'aggio me t1·i 1,50 ; ed ammet­
tendo, come suolsi in pra ti ca, che il carico di rottura 
per mm2 corri sponda a kilogt• . 0,12 ne viene il coef­

ficiente di sicurezza 

n = 0·
0871 

= 7215 = 3/. mediamente 
. 0,1200 . 

Ad elidere però questo considerevole sfo t·zo, con­
corre validamente oltre lo spessot·e delle pareti, an­
che il terrapieno in mar.i:ta, . entro cui il condotto è 
incast t·ato per buo:1a parte e p el t?·atto sovrapposto 
al ponte-canale le cerchiattwe e nervature in ferro; 
cosicchè sot to questo punto di vista non sono a t e­
mm·e~ nè 1·ottuee, nè defor·mazion i. 

P et• il tratto poi superiore della sezione, cioè fBl' 

quello semicircola t•e · di raggio metr·i 0 ,40, lo sfoezo 
per mm2 essendo di kgr. 0,023227 il condotto trova 
sufficiente resistenza n ello spessore delle pareti atte­
nendosi il coefficiente di sicurezza 

0 .023227 l 
n = 0.120000 = 5.21 

Quanto allo sfoezo dovuto all a variabilità del moto 
dell'acqua ed all'effetto della ft·equenza di piccoli urti 
durante il riempimento e svuotamen to del condotto, 
vi si é provvedu to sia so ttr aendo l'immissione del­
l' acqua all'azione di1·et ta della coet·ente, sia mediante 
la peesa la terale, di cui s i vedono i pat'ticolaei nella 
t avola di diseg no, sia coll 'adozi one di sa!'acinesca a 
pat·atoia con apel'tur·a g raduale a vite, sia colle cer­
chiature e neevat ur·e in ferro sovt·a descritte. 

Il costo del manufa t to ri sulta il seg uente: 

10 Edificio d'imbocco . L. 
2° Peima e seconda t r aveesa ta del 

Canale di Car·rù 1> 

3° Edifi cio di sbocco » 

4ù Scavo gene1·ale pel ponte acque-

2862,97 

1912,54 
618,77 

dotto e sifo ne . " 22610,32 
5° Costruzione del ponte acquedotto » 24660,06 
6° Idem del sifone . " 36490,50 
7° Indennità all'Impresa - Lavori ad 

economia - P agamenti fa tti dal­
l'Impresa per conto dell' Ammi-

ni!< t razione, ecc. » 11 215,52 

Importo t ot ale . L . 100.370,68 

Ceeto peeò opera più pedeziona ta si sarebbe otte­
nuta quando si fosse adottato un apparecchio di ::!fìa­
tamento e di scarica graduale senza scosse, quale per 
lo più si adoper a per lo svuotam ento delle ·torri dei 
serbatoi art ificiali d'acqua ad uso di irrigazione o di 

industria . 
Ad ogni modo è questa un'ope1·a notevole per no­

vità ed arditezza di concetto, che onora i progettisti, 
condotta con l'ara maes tria dalla Impresa costrut­
tl•ice, a cui v~ data la massima lode, come altresì. 

·alla Ditta Giuseppe Cerrano e Comp. di Casale Mon­
ferrato pet· le ottime qualità del mateeiale da essa 
fornito ; ed è po i sov1·atutto rimarchevole per la 
modicità della spesa, con cui si è potuto ·compiere 
in confronto di quella, che il comune di Piozzo e per 
esso ì propt·ietar i avrebbe ro dov u1o affl'ontat·e, quando 
l'opera ,; i fo::se eseguita con un ponte canale a li­
vello da una sponda all 'altra, o con un sifone metal­
lico di par i portata. 

Cu neo, No·vem bre, 18 92. 
Ing. C. PONZO. 

· Consi~eraz i on i sopra i migiiori tipi 
DI 

-
(Continuazione e fine - Veggasi Num. 10.) 

TABELLA II. 

Qualità Nu mero Numero Numero Mortalit à 

dei di case di abitanti di abitanti per 1000 

Quar tieri per ettaro per ettaro per casa abitanti 

.! 5 387 39,5 25 
Medi l 

\ 7 5,3 . 169 32,1 26,3 

l I 10,9 460 42,9 29, 8 

12 5,2 148 30 3 l, l 

13 4,7 107 22,5 36,5 
Poco 

149 14 9,6 16, 1 37,3 
ag iati 

15 5,8 103 19, l 31 ,3 

19 5,8 161 2:1,4 32,4 

\ 20 8,8 !75 20,8 32,3 

l 11 ,6 388 33,9 17,90 

Ricch i . 2 22,9 755 33, 1 16,70 

8 7,8 192 26,2 15,60 

Dalla. medesima si rileva come la mortalita sia assai 
maggiore nelle abitazioni poco agiate e agglomerate, e ciò 
viene a suffragare la necessita del decentramento del le 
abitazioni operaie non solo, ma la convenienza di costrurre 
casette separate, capaci ognuna di due o quattro fami­
glie al massimo, come si é più sopra detto . 

Lo scomparto intet'no di queste casette dovrebde essere 
semplicissimo ; non dovrebbesi far uso dei corridoi, per 
aver maggior area disponibile con minima spesa ; un solo 
ingresso vasto - sala - dovrebbe disim pegnare gli altri 
locali . Le camere da letto debbono collocarsi al piano su~ 
periore, per le case a due piani , compreso il pian terreno. 
Ben si intende che é indispensabile, salvo casi eccezionali, 
che la casa sia munita di sotterrani - cantine - .onde il 
piano terreno r iesca safubre, non solo, ma perché la can­
tina si rende indispensabile ad ogni famiglia per riporr~ 
il materiale necessario agli usi domestici . 
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Venendo ora a parlare brevemente dei mezzi per co­
l!trut-re Case Operaie igieniche ed a buon mercato, diremo 
in primo luogo che la coop~razi one fra Operai come a 
Milano, Torino, Genova, Spezia, ecc., é uno dei migliori 
mezzi, concedendo i Muni cipii, le aree gratis per la co­
struzione di dette case, oppure dei premi d'incoraggia­
men to da conferirsi dai Mani cipii stessi, Associazioni uma­
ni tarie, scientifiche, ecc . In al cune ciLta d'Ital ia, di Francia. 
d'1nghilterra e di Germania, si sono costituite delle So­
cieta per la còstruzione di alloggi a buon mercato, con­
ten tandos i di un inter-esse mite su l caritale ed anche senza 
al cun interesse. 

A Spezia, come si é detto nella prima parte di questo 
scritto, il Municipio ha costrutto N , 992 alloggi per g li 
operai del Regio Arsenale Militare Marittimo, concorrendo 
anche il Min ister o di l\'Iarina, mediante una soYvenzione 
annna per ogni alloggio, il fittto stabilito é il seguente: 

l • Fi tto men~ile per un alloggio di 4 ambienti, cucina 
compre a L. 15,00 ; 

2• Id., id. di 5 ambienti, cucina compresa L. 18,00. 
Nel detto prezzo é compresa l 'acq ua potabile, ( li ki 200 

per quar tiet·e e per giomo), l'uso dei la,·atoi situati nei 
col'tili, nonché l'uso dei cortili ste~s i ecc , 

Alroperaio e data facoltà di di,·enire proprie tario del­
l' al logg io in cui abita, nel peri odo di 10 anni, cumulando 
i versamenti mensili a stabilirsi, median te speciale c<!n­
venzione, co:1 gli in teressi di t utti i YÙsamen ti. 

U regolamento fi ssa le norme per l'uso degli a llogg i, ed 
una Commissione permatoen te composta d'in caricati del 
Mu nicipio e del !\J ini stero di Mat·ina , vigila pet• l'attua­
zi one del Regolamen to stesso e per r osserYa nza delle norme 
igien iche, ( non sempre però ossenate) ed econom iche in 
que llo . taiJi l ite . 

Il Belgio ha ad ottato una misura cl!e può essere alquan to 
buo na ed emcace . H Go,·erno Belga con decreto del 25 
Marzo 1801, creavi), le Societa di credi to o di ~!ostruzione, 
le qual i sen ·ono da intermediari e ft·a la Cassa di risparmio 
e gli opera i; queste Società non possoao distribuire di­
videndi super iori a l tre per cento, e ciò per escludere lo 
spir-i w di speculaz ione. 

Lo s<.:opo cui mira m il leg islato t·e si é quello di molti­
pli care lJUanto p:u sia possibile le abi ta zioni a buoa prezzo, 
e c' i convertire l'affi ttua rio in proprietario medi ante lo 
bo rso di propot•zionate quote annuali d' ammortamen to. 

1 n esempi o potrà porre in eYidenza il modo di ri esc irvi. 
::::.u p p o ng~ s i che Tizi o, operaio, desidet·i di acquistare 

un alloggi o per sé e per la fa mi gl ia, se l'ha. Egli nòn a\'l'a 
da 'ar altro cl1e riYolget·si prima di tutto al Comitato di 
Pa t t·onato pel' ottenere Uil cet·tificato dal quale risulti la 
sua iJUalità di oper·aio e il ca!'attere dell'alloggio cui 
a.spi t·a . Questo cet·tificato lo metter·a in grado di godere 
della r· idu zione dei diritti di registro e d ' iscrizione ipote­
cat·ia, pt·escr·itt i, in ogni altro caso dello stessso genere, 
dalla legg-e . 

Dopo ciò, Tizio s'indirizza alla Societa; se l'alloggio o la 
casa di cui si tratta, avrà il valore, ad esempio, di 2000 
lire, basterà che il richiedente sia in grado di sborsare 
subito, oltt•e le lievi spese del contratto, un decimo di 
quel valore ossia 200 lire; dal canto suo la Società gli 
pt·ocut·erà un imprestito di L. 1800 all'interesse del 4 per 
cento, da estinguersi in determinate annuali ta. 

St' queste, ad esempio, dovessero essere quindici, vale 
a dire dato che il debito debba estinguersi in quindici 

anni, Tizio sarebbe obbligato a pagare L. 3,ll per set­
timana, ossia poco piu di L. 2400 tutto compreso, coa 
che diventerebbe pt·oprietario dopo anni quindici den'al­
loggio acquistato o appositamente fabbricato. 

Dato poi che gli convenisse protrarre il pagamento in 
venti anzichè in soli quindici anni ed anche in venticinque, 
la quota settimanale sarebbe di L. 2,54 invece di L. 3,11 
nel primo caso, e di sole L. 2,22 nel secondo. 

Si obbietterà forse che L. 2000 sono una cifra troppo 
li eve per acquistare un alloggio ; ri sulta però che a Bru­
xelles ed in moltissime citta, anche d"al t ri paesi, una 
casetta, un alloggio, dieci noi te più comodo e sano di 
certi tuguri, abitat i comunement e da operai, e composto 
di due stanze, una cantina, una dispensa o un granaio, 
ol tre una piccola cucina, si può senza diffi coltà. fabbricare 
con poco piu di 1800 lir·e. 

Le inchiest'3 inoltre, fatte in proposito, dimostr·a no pur 
troppo che in nessuna citta, per poco che sia popolata ed 
importante, si pagano non meno di due, tre ed anche più lire 
settimanali, certe stambergh.e, e tug uri, a erri paragone 
le modeste casette cui di sopra alludiamo, possono passnr 
pe r vi llegg iature e palagi. Del resto si osserva pure che, 
volendo, é in facoltà di Tizio, l'acquistare un alloggio di 
valore doppio, ossia di L. 4000, a patto di un li eve au­
men t0 della quota settimanale, che sale, per il termine di 
un ventennio a L. 5,08, ed a L. 4,44 , se si tratta di 
venticinque anni. 

La cassa di rispar·mio é autor izzata a conchiudere as­
sicurazion i per il caso di mor te dell'oper·:tio prima che 
questi abbia estin to il suo debito; e ciò mediaD le un Pt:emio 
di 50 centesimi per settimana ; altre disposizioni permet­
tono all'operaio di mutar residen za senza perdere i be­
nefizii del suo contratto. 

Notisi, infine, che la piu bella prova del cred ito e della. 
fidu cia acquistati da queste societa nel Belgio è quella 
dell' esseraene g ià costituite piu di venti. 

Il Sig. Meerens t enne or non é molto a Gand una 
dotta ed utile conferenza nella Sede della Società liberale 
per lo studio delle sciem:e sociali, ove spiegò dettafdia­
tamente e oggettivamente quanto circa al Belgio abbiamo 
piu sopra bre ,·emente esposto. 

« È un fatto, di ce il sig. Meerens. che le abitazioni a 
buon mHcato, sono un mezzo efficacissimo d 'i ncenti YO per 
affezi onare l' opera io alla casa ed alla famiglia, per di­
~togliet· lo dai vizii e dalle male abitudini del giuoco, della 
betto la, e dalle perverse e corrutrici tent::.zioni del nostro 
tempo ;, , 

Ing. A. RADDJ, 

========~=~=-=· --=-=-~================= 

I CONTATORI 
PER LA MISURA DELL' AC~A POTABILE 

APPLICATI IN ITALIA 

---+-r-.....--
(Continuaz ione e fine - Veggasi Num. 10) 

Il questi onar·io spedito ai cento Municipi italiani 
conteneva le seguenti domande: 

l) Qual è la minillla quantit;\ d'acqua potabile ebe 
arriva in città? 

2) Qual è il uu.mero di abitanti a cui deve !!ervire 
la detti\ quantità d ' acqua? 
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3) Qual ti il sistema a~ottato per la djstribnzione 
. . t'? dell' acqua :u priVI\ ,t. . . . . . 

4) Nel caso che il Comune avesse a~o~tato ti Sistema 
del contatore meccanico, si llomanda se SI e b•ovato con­

tento della scelta P 
5) Quali inconvenienti ha il eoutatore meccanico 

nell' esperienza fatta dal fomnne P 
G) Quali vantaggi porta il contatore meccanico 1 
7) Qual è la fabbrica dalla quale si sono provvisti 

j contatori meccanici P 
8) Quanti anni durano in buono stato i contatori P 
9) Qual è il costo d 'un contatore ?. 
10) Se il contatore fu pagato dal Comune o dall'ab­

bonato P 
11) Qual è il prezzo unitario stabilito dal Comune 

ilCr ogni metro cubo di acqua venduta ai pri~-atìP_ 
12) Qual è la minima e la massima quantità d · acqua 

potabile concessa agli abbonati P 

Il questionar·i o fu spedito nell'estate del 1892, e 
te risposte rice·.' ute si tr-ovano nell'Archivio Comu­
nale della città di Spoleto. 

Da queste risposte ho ricavato le seguenti notiZie, 
che trasceiv o colle stesse paeole con cui mi vennero 

tl'asmesse. 

l. Alessaudr•ia - Non bavvi coodottura forzata. Vi 
sono solamente pozzi d'acqua potabile. 

2. Ancona - Co ndottura di 2000 me tri cubi d" acqua 
al ,. iorno da distribuirsi a 24000 abitanti. Nella distt·i­
buzlone ai priva t i si adopera il contatore meccanico, del 
quale sono contenti. Non ha nessun inconveniente ed ha 
il vanta.ggio di proporzionare il consu mo al bisogno o 
all e esigenze degli abbonati senza imposizione di lim ite. 
I contatori di An cona sono della fabbrica di Valentin 
(Francoforte sul Meno). Durano oltre lO anni. Quelli del 
diametro di lO millimetri costano lire. 90. Sono pagati 
dalla Società esercente l'acquedotto. Per litri 1000 al 
giorno l' abbonato paga 130 lire annue; per litri 500 
lire ottanta annue; per litri 250 lire lO annue. Il minimo 
dell' acr1ua concessa e di li tr i 250 al g iorno; il massi mo 
é illimitato. 

3. Aftnila - Condottura colla portata di li tri 18 al 
minuto secondo per 18000 abitanti. La distribuzione ai 
privat i é ad orificio tassato. Il comune di Aquila non ha 
provato il contatore parche gli sembt·ò poco conveniente, 
facile a guastarsi e troppo costoso. L'acqua si paga lire 
80 annue per ogni litro al minuto primo (cioé L. 0;057 
per ogni metro cubo) . Il minimo della quantità. d' acqua 
concessa é litri 720 al giorno. 

4. Ascoli Piceno - Condottura di 11(10 met ri cubi al 
giorno per 13000 abitanti. La distribuzione privata è a 
effiusso costante. Si paga lire 25 all'.anno per ogni metro 
cubo d'acqua al giorno. r minimo d'acqua concessa é un 
metro cubo al giorno ; il massimo, 20 metri cubi. 

5. Asti - Acquedotto Medi ci della :portata minima di 
1000 met l'i cubi al giorno per 18000 abitanti. Distribu­
zione d'acqua co::~ contatore Dre:yer (Annover). L' uso del 
cont atore present a molt i vantaggi ; l' utente può servirsi 
di molta quantità d' acqua; si risparmia notevolmente 
nella spe~a d'impianto; si ha acq·ua più fresca d'estate. 
Costa centeaimi 25 al metro cubo. 

6. Bari - Non havvi condottura forzata d'acqua po-
tabile. 

7. Bassano - ld&m. 
8. Belluno - Idem. 
9. Bergamo - Condot t nra della portata di 3000 metri 

cubi al g iorno per 40000 abitanti. Distribuzione: a) a 
misura fi s ~a (con serbatoio) ; b) a contatore. Il sistema a 
contatore è il prefet·i to; é adotLato da 9[10 della popola­
zione. Richiede (a danno di chi esercita l'acq uedotto) 
spesa di personale per i r iliev i del consumo e per la loro 
manu tenzione. Per chi esercita l'acquedotto facilita la 
vendita dell'acqua. Per l' utente il con tatore offre ma.g­
giore comodità nella di stribuzione e maggiore economia 
nell'impianto della dist ribuzione. Sono adottati i c•Jntatori 
Kennedy , Frager, Faller, Thompson e Tylor. Mantenuto 
in buon stato un contatore può durare secondo il sistema 
da 20 a 30 anni. Il contatore é pa gato dall 'utente. Costo 
dell 'acqua circ:1 27 centesimi per met ro cubo. Il minimo 
d' acqua concessa li tri 250 a l giorno. 

10. Bologna - Conqottura della portata di 4 a 5000 
metri cubi al giorno per circa 100000 persone. La So­
cietà de Il' acquedotto usa tre sistemi : a) la lente regola­
trice; b) il con tato re meccanico ; c) r abbonamento. Il 
sistema del contatore · é certo il più ragionevole; ma non 
può essere largamente diffuso in Bologna in causa della 
poca quantità d'acqua di cui si può di sporre. L'inconveniente 
magg iore ~ sta to quello della facilità che hanno gli utenti 
a trart•e una soverchia quantità d'acqua dalle t ubolature 
a scapito degli al t ri interessati. I vantaggi principali del 
contatore sono : a) la nessuna necessità di un serbatoio ; 
b) eliminat·e il per icolo di trovarsi senza acqua per avere 
consumata la dote giornaliera ; c) la maggior freschezza 
dell' acq ua ; d) la pos~ibilità di trarne in gran copia, in 
breve tempo ed in qualunque momento. I contat ori ado­
perati sono : Faller (ditt9. Spanner di Vienna e Napoli); 
Meineche (Breslavia); Schinze l (Vienna e Napoli) . Non 
.>i hanno dati sufficienti per stabilire la loro durata. Il 
contatore é pagato dal privato. Costo dell ' acqua 25 c.en­
tesimi per metro cubo se fornita a mezzo di lente; 30 
centesimi se co! contatore. 

11. Brescia - Condottura della portata di 200 litri per 
minuto secondo per 40000 abitanti. A Brescia non esistono 
contatori. 

12. Cagliari - Condottura per 42000 abitanti. La di­
stribuzione ai privati si fa per abbonamento e per con­
t atore. Il sistema del contatore presenta molti incouYe­
nienti, poiché avvengono guasti di con t inuo e quindi 
interruzioni nel segnare la quantità d'acqua consumata. 
Si adoperano contatori Siemens ed altri. 

13. Camerino - Condottura colla portat a di 432 metri 
cubi al giorno per 6000 abitanti. La distribuzione ai pri­
vati si fa coi rubinetti sistema Zuppardi. 

14. Capodistria - Condottura della portata di 1180 et-
• tolitri al giorno per 8 mila abitanti. Non ci wno con­

tatori. 
15. Casale Monferrato - Non havvi condottura forzata 

d' acqua potabile. 
16. Catania -Non esiste una vera rete di distribuzione. 

Vi sono però delle parziali condotture. Non esistono 
contatori. 

17. Catanzaro - Condottura della portata in tempo di 
magra 16 litri al minuto secondo per 23000 abitanti. La 
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distribuzione ai privati si fa: a) col rubinetto idrometrico; 
b) col contatore. Dei due sistemi adottati, il contatore ha 
dato migliori prove del rubinetto idrometrico, il quale 
dovendo accompagnarsi colla vaschetta ha presentato tali 
inconvenienti che effettivamente è stato eliminato nell'e­
sercizio. Il contatore tipo Faller prescelto (dopo esperi­
menti) non ha dato per ora alcun motivo a lagnanza di 
sorta. È chiaro ch'esso contat ore indica in meno come g li 
altr·i, ma la quantita piccolissima non misurata non ap­
porta nocumento al Comune in vista essenzialmente del 
prin cipio d'igiene e del prezzo relat ivo di questo contatore. 
Il sistema a contatore è stato adottato come una diga al 
liberale ed eccessivo consumo degli utenti. 

18. Cividale - Non c' é acquedo tto. 
19. Como - Condottilra colla porta ta di 60 litri al 

minuto sec')nd,) per 27000 abitan ti. Distribuzione con 
len te id ro metrica. Non vi sono contatori. Minimo d'acqua 
concessa 200 li t ri. Cos to lire 30 a lire 1,200 all' anno 
per litri 200 a li t ri 20000 al giorno. 

20. t:1•emoua- Non esiste condottura forzata . La citta 
è provvista di pozzi. 

· 21. Cuneo - Condottura colla pot·tata di metri cubi 
0 ,0365 al minuto ~econdo per 15000 abitanti . Distribu­
zione a rubinetto regolatore con lente idrometri ca. Non 
fu adot tato il contatore; si è però provato con buon esito 
H contatore Siemeni'. Costò lire 25 annue per l'uni ta di 
met r·i cubi 1,50 al g iorno. Minimo d'acqua concessa litri 
1500 al giorno; massitJ.O 15000 li tri a] giorno . 

2~. Ferrara - Conduttura coll a portata di 2500 metri 
cu bi a l giorno per 30000 abitanti. Distribuzione: a) con 
len te idromet ri ca: b) col contatore . È usato quas i esclu­
sivamen te il contatore, il quale finora non ha dato luogo 
ad n. lc u n i neo n ,·eniente, eccettuat o q nalche restauro, che 
può manifestarsi necessario co l continu o uso od in causa 
del ge lo pe i contatori esposti a l feedd o. Il sistema a. con­
t a tore · ha il van tagg io di poter derivare in caso di bisogno 
maggi oi' q uan tita di acq ua io confronto a q uella stabil iia 
dal · contr& tt o di abbonamento ; inoltre da un 'acqua piu 
fr·e ~ca e magg iore garanzia contro g li eventuali inquina­
men t i. Adoperansi i con tatori Fraget', Dreyer', Rosenkraoz 
e Drop. Costo dell ' acqua da li re 90 all'anno a lire 20 a 
seconda della q uantità da li tr i 1000 a litr·i 150 al giorno. 

23. Fiume - Conduttura della por tata di 3000 metri 
cubi al g iorno per 30000 perso ne. Dist ri buzione a conta­
tore. Cost<l. cen tesimi tren ta per metro cubo d'acqua . (Ac­
'1 uedotto i D costruz ione 1892) . 

24 Firenze - Condottu ra della portata di 10000 metri 
cub i al gi orno per 18!000 abitanti . Distribuzione: a) con 
lente idrome tri ca; b) con contator e . Nel 1885 si esperi­
meDtò il con tatore L udet' (fontanieri di Firenze), che ha 
u n meccan ismo del icato . Il vantaggio del contatore è 
q uello di li mi tar·e il consumo ai veri bisogn i, evi tando 
un imrtile spreco d'acqua. Costo centesimi 25 a 30 al 
metr·o cubo d'acqua . . 

25. Genova - Io Acquedot to De Fenari-Galliera: 
della portat a di 30000 metri cubi ai g iotno per 180000 
abi tan ti. Distr ibuzione ai pri vat i con rubinetti ad efflusso 
continuo; solo per us i industriali adoperasi il contatore. 
I contatori im-portano una spesa non li e,·e di manu te nzione, 
ne la loro demarcaz ione è esatt issima, ~pesso in danno 
del concedente r acqua. 

H~ Acquedotto N icolai: della portata. di · 43200 metri 

cubi al giorno. Distribuzione ai privati col sist.éma. della 
bocca. tassat a. Adopera il contatore per l'acqua usata. a 
forza. motrice e per industrie. I contatori a. turbina hanno 
l ' inconveniente di non marcaré le piccole quant ità del­
l'acqua. l con t atori a stantuffo e a cilindro sono troppo 
voluminosi e costano troppo. Per l'acquedotto Nicolai 
l' uso del contatore non ha alcun vantaggio perchè non 
vi sono serbatoi: l'acqua che non viene consumata si 
deve scaricare. 

26. Gorizia - Condottura della portata di 860 metri 
cubi al giorno per 20000 abitanti. Distribuzione col con­
tatore meccanico, del quale sistema sono soddisfatti. Ha 
il vantaggio di impedire lo spreco dell'acqua. Costo del­
l' ar.qua: circa lire 85 all'anno per un metro cubo al 
giorno. 

27. Lecco - Non si esercita la vendita dell'acqua.. 
28. Livorno - Condottura della portata di 700 a 800 

metri cubi di acqua al giorno per 90000 abitanti. Distri­
buz ione con rubinetto regolatore a getto contin uo. 

29. i\lacerata - Condottura della portata di 1.400 
m~>tri cubi a.l giorno per 10.000 abitanti. Distribuzione 
con rubinetto a bocca tas8ata. Costo lire O, 18 a O, 16 per 
metro cubo secondo le categorie. Minimo d" acqua con­
cessa litri 500 a.l g iorno .; massimo litri 10.000. 

30. i\Iantova - Non havvi condo tt ura for·zata; esistono 
solo dei pozzi di acqua potabile e pozzi artediani. 

31. ~Iilano - Nella di stribu zione dell' acqu a ai privati 
furono adottati due sistemi: a) col contatore (che é il 
piu di ffuso); b) colla len te idrometri ca . Nei pochi anni 
di esercizio (89-90-91) il Comune non t r'OYÒ a lamen tarsi 
del contatore, il quale permette al pr i,·ato di poter ap­
profitt are di g randi e piccole erogazioni , e u til izzare tutta 
la pressione della condotta. Meccanicamente puc. il con­
tatore essere perfettamente tarato e regolato r effl usso 
mediante una vi te . A Milano fu adottato il contatore 
Faller della di t ta Spa.nner di Vie no11 e Napoli. Costo 
de ll'acq ua centesi111i 15 a 20 per metro c ul<o a seconda 
del consumo. 

32. Uodena - No n v ' è co~dotlura forzata. 
33. ~Ionza - Idem . 
34. Napoli - Condottura della portata di 100.000 metri 

cubi al g iorn o per 527.000 abitanti. Distd buziooe ai pri­
vat i: a) a ch ia\·e libera col contatore ; b) a chiave t as­
sata col r ubinetto idrometrito. Il s istema piu generalmente 
adottato è quello a con tatore, e la generalita degli abbo­
nati ne è conte nta . Ni un in con\·eo iente graye ba presentato 
il sistema a contatore, sa lvo qualche raro reClamo per 
g.u asto nel con tatore ste sso. Ha il nntaggio di far pagare 
agli abbonati precisamente la quant ita d'a cq ua che si 
consum a ; nonchè 4uello di se!'\' irsi deir acqua in q uella 
quanti ta elle f,L loro co modo. A Napoli per gTandi eroga­
zioni o per uso· di industrie s i fa uso dei contator i Kennedy 
e F r·ager· . Per g li usi domestici si fa uso i n genere del 
con tatore Fra.ger e Si emens. Da sette anni da cui e ve­
nuta l'acq ua a Napoli, i contatori funzionano in generale 
regolarmente . Costo . dell' a~qua 25 centesimi al . m. c.; 
per caffè ed alberghi 50 centesimi al metro c'1bo. Minimo 
d'acqua concessa all'abbonato litri 200 al giorr::o. 

35. Niz'za ~ Conduttura d'acqua della portata di 9 .000 
met ri cubi al giorno per 97.000 abitanti. Distribuzione 
ai privati : a) con robinetto libero; b) con con tatore. Il 
sistema a contatore ha soddisfatto l'amministrazione. Gli 
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inconvenienti non sono apprezzabili. Il contatore ha il 
vantaggio di lasciare alla libera disposizione dell ' abbonato 
il con~umo dell ' acqua. Il contatore è pagato daTabbonato. 
Costo di 1.000 litri al giorn•J lire 100 per anno. 

36. Novat•a - La. conduttu ra dell"acqua potabi1e non è 
per anco io esercizio (estaté 1892), si stanno ponendo tubi. 

37. Padova - Conduttu ra della minima portata di 
16.000 metri cubi al giorno; della massima di 24.000 
met ri cubi al giorno, per 50.000 abi t ant i. Distribuzione 
ai priva ti : a) col contatore ; b) colla chiave modulata; 
c) a forfait. Furono provat i diversi contatori, tanto a 
volume quanto a velocità. Di quelli a volume il migliore 
è il Keonedy, ma é troppo costoso . Dei secondi è il 
Dteyer R osenkranz. Il cont atore ha tutti i difetti inerenti 
ad una macchina non perfezionata. Quelli a volume oc­
cupano molto spazio. I van taggi del contatore sono p el 
consumatore, il quale paga l'acqua che realmente consuma 
e che ne ha sempre a sua disposizione quant.a ne v uole 
e in tutte le ore . Di più l'acqua arriva diretta mente alla 
condotta e quindi ha un g rado di temperatura meno ele­
vato del sistema a chiave modulata richiedente ser batnj o, 
condannabile anche dal lato igienico. I contatori servono 
lO anni mediante riparazioni. Si paga. dall ' utente un no­
leggio di lire 0,75 a lire 2, lO. Costo dell'acqua dispensata 
agli abbonati 50 centesimi al metro cubo . Minimo del­
l' acqua dispensata li tri 200 al giorno. 

38. Palermo - No n sono adottati i contatori meccanici. 
No D ha v vi una rete di distribuzione razioo::.lmente eseguita. 

39. Parma - Non esiste una condotte forzata d' acqua 
pel pubblico. 

40. Pawa - Non vi sono che pozzi di acqua potabile. 
41. Piacenza - Non esiste alé'un acq uedotto. 
42. Pinerolo - Id em. (Tra poco sarà eseguita una 

nuova condut tura d'acqua potabile). 
43. Pisa - Non bavd un acquedotto ad alta pr·essione. 

La di stribuzione è fatta con cassetta idrometrica. 
44. Pistoia - Co od ottura della portata di l. 700 metri 

cubi d'acq ua per' 13.000 abitanti. Distribuzione con em­
gazione continua a lente idrometrica . I contatori non fu­
rono adottat i. 

45. Poggio Mirteto - Condot~ura. di 864 metri cubi 
d'acqua al g iorno p13r 2 .000 abitanti. Distribuzione ai 
privati : a) con robinetti di presa; b) con canne laminate ; 
c) con robinet t i ài misura. 

46. Reggio Emilia - Conduttura della portata minima 
di 20 litri per minuto secondo sopra 20.000 abitanti. Di­
stribuzione a i privati: a) col contatore; b) col robioetto 
misuratore. L ' uso del contatore meccanico ha dato ri­
sulta ti soddi~facenti. Ha l ' inconveniente che per il gelo 
si scompone e non e più accomodabile. Ha. il vantaggio 
che l'uten te può servirsi a volonta gior nalmente dell'acqua 
che gl i occorre, ben inteso nei l imiti della luce del con­
tatore, mentre col robioetto a bocca tassata la quantita 
erogabil e ù fì s3a per ogni 24 ore. I contatori adoperati a. 
Reggio provengono dalla Germania. Quelli fabbricati in 
Italia. hanno minor prezzo, ma sono meno perfetti. L 'e­
sperienza di sette anni conferma. la })nona. riuscita di 
quelli mes~i in uso. Il contatore è pagato dall'abbonato. 
Costo dell ' acqua: per litri 285 al "'iorno lire 25 annue· 
per litri 500 al g iorno lire 40 aon:e: per litri 1.000 aÌ 
giorno lire 70 annue . Minimo d' ae,qna dispensata litri 
250 al giorno. 

47. Rimini - Non si pratica la dist ribuzione dell'acqua 
ai privati. 

48. Rovereto ~ Conduttura della portata di litri 400 
al minuto secondo per 15.000 abitanti . ·Il contatore non 
fu adopemto, perchè c' é molta abbondanza d'acqua po­
tabile. 

49. Saluzzo - Non esiste una condutt ura forzata d'acqua. 
potabile. 

50, Sassari Conduttura della portat a di 7 litri al 
minuto secondo per 40.000 abitanti. Distribuzione ai pri­
vati col contatore meccanico, il quale da buoni risultati 
pel controllo del consumo. Ha l' inconveniente che bisogna 
ripararlo di frequen te. Ha il Yantaggio di far conoscere 
con precisione le oscillazioni del consumo di ogni conces­
sionatio. Il contatore é pagato dall ' utente . Costo dell'acqua 
60 centesimi per ogni metro cubo. 

.51. Savona - Condottura della portata di 2 .600 metri 
cubi d'acqua al giorno per 30.000 abitanti. Distribuzione 
ai privati: a) a bocca tassata; b) a bocca libera con con­
tatore. Nel breve tempo che funzionano i contatori, non 
danno inconvenienti. ~elle verifiche fatte finora. si otten­
gono risultati abbastanza soddisfacenti. Col contatore si 
ha il vantaggio di poter disporre con tinuament e di tutta. 
quell'acqua di cui si abbisogna senza dover ri correre 
all'impiego dei serbatoj . domestici. I Contatori vennero 
forniti dalle fabbriche della Germania . Il contatore viene 
pagato dall ' uten te. Costo dell'acqua: circa 24 centesimi 
al metro cubo, a. seconda della quantità. Minimo d'acqua 
distribu.ita 250 litri al giorno . 

52. Schio - Conduttura della portata di 20 litri al mi­
nu to secondo per 9 .000 abitanti. In causa della scarsita 
dell'acq ua di spo nibile si cominciò la vendita dell'acqua 
mediante il contatore. Non si può per ora rispondere 
su !l'esito di questo sistema. TI contatore ha il vantaggio che 
va dispersa meno quantita d'acqua e serve specialmente 
nei casi ove la q uan tità dell'acqua é l imitata . Il contatore 
è pagato dall'ute nte. Minimo d'acqua. dispensata 250 litri 
al giorno, 

53. Sinigag1ia - Condottura della pottata di 1.000 
metri cubi al giorno per 10.000 abi t anti. Distribuzione 
ai privati per mezzo del contatore, del quale sono sod­
disfatti . li vantaggio del cont atore è q nello della pronta 
distri buzione ai privati. Furono adoperat i i contatori Va­
lentir: , Rosenkranz e Kennedy . Il con tatore viene pagato 
dall ' utente. Costo dell'acqua: lire :so annue per ogni 
metro cubo al g iorno. Minimo d' acqua concessa li t r i 500 
al giorno . 

54. Spalato - Conduttura per 16.000 abitanti. Non si 
ebbero ancora da osservare inconvenienti sull' uso dei 
contatori. 

55. Spezia - Conduttura della port ata. di 3.000 metri 
cubi al giorno per 36.000 abitanti. Distribuzione ai pri­
vati: a) col contatore; b) colla· lente idrometrica. Del 
contr.tore l'amministrazione si è trovata abbastanza con­
tenta. Il contatore se nJn è spesso ingrassato si l~gors, 
e si arresta. talvolta senza lasciar passare l'acqua con 
danno dell'abbonato, e talvolta !asciandola passare senza 
segnaroe la quaotita con danno del Comune. Col con.:_ 
tatore però si ha una. misura sufficientemente precisa 
in confronto di quella che si ottiene colle lent i idromè­
triche, le quali lasciano passare una maggiore o mio~r~ 
quantità. di acqua. a seconda che ·nria la pressione nelle 
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tubulature. Si adopera il contatore Kennedy. La sua du­
rata non si pu6 ancora precisare. Costo dell' aqua: lire 
50 annue al metro cubo g iornaliero. Minimo d'acqua 
concessa litri 300 al giorno. 

56. Sondrio - Condottura della portata di litri 50 al 
minuto secondo per (1.000 abitanti. Nella distribuzione 
non sono adoperati i contatori, 

57. Taranto - Cohdottura della portata di litri 15 al 
minuto secondo per 40.000 abi tanti. Distribuzione a i pri­
vati · col robinetto idrometrico o col contatore. Il sistema 
generalmente adottato è quello del contatore, che devesi 
ritenere come praticamente il più conveniente alle di verse 
esigenze . Dall'esperienza ri sulta che il contatore non pre­
senta notevoli inconvenien ti. Va soggetto qualche volta a 
guasti rhe si riparano facilmente. Da tali guasti non ri­
mangono danneggiate le parti interessate , quando si effet­
tuano delle frequenti visite ai contatori. I vantaggi del 
cont1tore rispetto ai robinetti idrometrici sono due prin­
cipalmente: a) col contatore l'utente pu6 prendere quella 
quantità. d'acqua che giornalmente gli abbisogna senza 
limite, mentre col robinetto idt·ometrico non pu6 avere 
che quella quantità stabil ita ; b) eol con tatore se ne ha una 
grande quant ità in tempo relativamente breve. Da sei 
anni dacché estiste l' acquedotto sono ancora in buon 
stato. Costo dell'acqua lire 138 annue per ogni metro 
cubo. Minimo d'acqua distribuita litr i 500 al giorno. 

5S. Torino - Condottura della portata di 300 litri al 
minuto secondo per 300.000 abitanti. Distribuzlone at 
privati: a) a bocca fissa; b) col contatore. È tu_ttora in 
via di esperimento l'uso del contato re, come ancora é da 
scegliere il sistema di contatore che meglio convenga. 
Costo dell'acqua 23 ce n t. per ogni metro cubo giornaliero 
pei pri vati. Il Municipio la paga 4 cent . al met ro cubo. 

59. Trapani - Condottura della portata di 4.000 metri 
cubi al giorno per 36.000 abitanti. Distribuzione ai pri­
vati: a) a ftuaso continuo; b) col contatore. Del sistema 
a contatore trovansi contenti. Costo dell'ac·qua da cente­
simi 30 a 50 per metro cubo. Minimo d'acqua distribu ita 
200 l itri al giorno. 

60. Tt•ento - Condottura della portata di 12 li tri per 
minu to secondo per 18.000 abi tanti; Non esiste distribu­
zione ai privati. Tra breve sara eseg uita una nuova 
condottu ra dell' acqua. 

61. Trel' iso - Esiste solo la distribuzione pubblica. 
62. Trieste - Condottura di 4.000 metri cubi al g iorno 

per· 100.000 persone. Distribuzione col contatore, del 
quale tro vansi contenti. Il vantaggio che presenta il con­
tator·e é quello del controllo dell'acqua consumata. 

63. Udine - Condottura della portata di litri 70 al 
minuto secondo per 25,000 abitanti. La distribuzione ai 
privati é fatta col contatore, che viene applicato solo 
presso quegli utenti che consumano più della quantità 
stabilita nell'abbonameQto. Nessun inconviente riscontrasi 
nell'uso del suddetto contatore, ad eccezione della noia 
che si porta ai consumatori con le verifiche e della spesa 
di noleggio. Il contatore ha il vantaggio di somministrare 
l'acqua ad efflusso facoltativo e direttamente dalla con­
dotta principale, senza cioè l'uso dei serbatoj domestici. 
Gli abbonati pagano un nolegg io di lire 0,85 a lire 1,50 
al mese. Costo dell'acqua: 12 centesimi per metro cubo 
per usi domestici; 18 centesimi per usi industriali. 

64. }(alta - Condottura. della portata di 1.170 metri 

cubi al giorno per 33.000 abitanti. Distribuzione al pri­
vati col contatot•e, il quale si crede assolutamente neces­
sario per prevenire lo spreco dell' acqua. Il contatore, 
come tutti i congegni meccanici, é seggetto a guasti; la 
spesa di manutenzione non è indifferente. Il grande 
vantaggio dei contatori è nell 'av-ere l' amministrazione un 
assoluto controllo sul consumo dell'acqua, nell'impedire 
lo spreco dell'acqui e nello scoprire fughe d'acqua dalla 
condotta principale. 

65. Venezia - Condottura della portata di 5.000 metri 
cubi al giorno per 130.000 persone, Distribuzione a 
contatore. La compagnia esercente non é soddisfatta del 
contatore. Adopera preferibilmenta il cont atore Faller 
perché più sensibile e più facile a riparare. Costo del­
l'acqua : 60 centesimi al metro cubo. 

66. Verona - Condottura della portata di metri cubi 
8.000 al giorno per 70.000 abitanti. Distribuzione ai pri­
vati per la mass ima parte a contatore; pochi a chiave 
modulata. Si scelse il contatore Frager perché si a(latta 
anche alle alte pressioni. In generale i contatori sono 
difettosi: alle volte si fermano; lasciano tl'apelare l'acqua 
perciò la lettura del consumo é difficile. Hanno solo il 
vantaggio di accertare il consumo dell'acqua e di per­
mettere agl i utent i di pagare h• sola ed effettiva quantità 
d 'acqua consumata. Costo dell' acqua: 30 centesimi al 
metro cubo. 

67. Vicenza - Manca presentemente d'una condottura 
forzata dell'acqua potab ile. 

6S. Viterbo - Non esistono contatori. 

x. 
Dall'esame del su esposto Elenco si possono 'Tare le se­

guenti distinzioni fea le 68 città, che riassumiamo nel 
Prospetto qui unito. 

PROSPETTO 
DELLA DISTRIBUZIONE dell'ACQUA POTABILE 

ai privati di 68 città italiane. 

l. Città 
non ancora pro,..re­

dutc d'wto rete 
quindi 

l. Viterbo 
2. Vicenza 
3. Piacenza 
4. Noval'a 
5. Treviso 
6. Sondrio 
7. Pinel'olo 
8. Alessandt·ia 
9. Modena 

lO. Rimini 
Il . :!at·i 
12. Mantova 
13. Pavia 
14. Catania 
15. Parma 
16. Pisa 
17. Lecco 
18 . Cividale 
19. Cremona 

. Monra 
le!.'t!onf. 

Bassano 
Belluno 

. SaLuzzo 

II. Città 
con distribuzione c 

TCndit:\ d'acqua 
ai Jlrivati 

col solo sistema a 
robinetto idrometrico 

(orilìr,io tassato) 

l. Camerino 
2. Macerata 
3. Livorno 
4. Ascoli Picen 
5. Brescia 
6. Aqui la 
7. Rovereto 
8. PoggioMit·t 
9. Pale!'mo 

IO. Trento 
Il. Pistoia 
Il . Como 
13. Capodistria ~ 
14. Cuneo 

III. Città 
con distribuzione e 
vendita dell'acqua 

ai pri vati 
col solo sistema a 
contatore mecra­

nico. 

l . Ancona 
2. Udine 
3. Asti 
4. Gorizia 
5. Sinigaglia 
6. Fiume 
7. Sassari 
8. Schio 
9. Trieste 

IO. Spalato 
Il. Malta 

IV. Città 

l. Bologna 
2. Milano 
3. Spezia 
4. Catanzaro 
5. Firenze 
6. Padova 
7. Napoli 
8. Torino 
U. Verona 

IO. Venezia 
Il. Trapani 
1?. Savona 
13. Bergamo 
14. Cagliari 
15.Reggio 
16. Ferrara 
17. Genova 
18. Nizza 
19. Taranto 

• 
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Da questo Prospetto chiaro apparisce che sopra .68 città 
·taliane solo 44 hanno la dist1·ibuzio11e e vend1la del-
1 ' o "tt' .['acqua ai p1·ivati. Di quest e 44 citta notiamo 3 c1 a 
che hanno adottato il sistema a chiave libe1·a con con­
tatore, delle quali 19 distribuiscono l'acqua an•Jhe col 
sistema a òrificio tassato. 

Queste 30 città. rappresentano una bella maggioranza 
per confortare l'adozione di un simile sistema di distri­
·buzione dell ' acqua potabile nblle nuove condotture che 
verranno costruite in avvenire. 

Sopra le surriferite 30 citta esaminiamo or~ in qua~e 
modo esprimono la loro soddisfazione ~ proposito del SI­

stema a chiave libera con contatore. A questo scopo pre­
sentiamo il seguente Prospetto . 

CITTÀ CON DISTRIRUZIONE DELL'ACQUA 

a Conta tore Meccanico . 

a) Città b) Città c) Città ~, d) Città 
che enumerano 

che si dichiarano che s1 d1chiarano vantaggi ed cho non 
contentissimo abbastanza con- inconv~nientl espnm?no parere 
enumerand o del ststcma per ti troppo. 

i T"an ta~"~'"" i del sistema tentc del senza brcr e tem po d1 
a ~~ n la tore. &uddello sistema. pronunciarsi esperienza . 

chiaramente 

l. Ancona 
2. Milano 
3. Ud ine 
4. Cà tanzaro 
5. Go rizia 
6. Napoli 
7. l\Ialta 
8. Sio igaglia. 
9. Taranto 

IO. Tr·apani 

l 

Il. Trieste l 
12. ReggioEm . 
13. Ferrara 
14 . Nizza 

L Savona 
2. Bergamo 
3. ~palato 
4. Asti 

l. Sassari 
2. Padova 
3. Firenze 
4. Verona 
5.Bologna 
6. Spezia 

l. Torino 
2. Fiume 
3. Schio 

e) Città l 
che 

assol11tamentA 
si dichiarano 
malcontente 
del sistema 
a contatore 

l. Cagliari 
2. Genova 
3 Venezia 

Nell' ultima categoria, che con tiene 3 città che si di­
chiarano malcontente del sistema a contatore, devesi no­
tare che t anto a Genova che a Venezia non è il Comune 
ehe distribuisce l'acqua potabile, · ma bensi Societa cou­
~essionarie, alle quali il sistema dei contatori non sod­
disfa pienamente, perchè nel caso :di difetti o di guasti 
del meccanismo il danno si rifle tte quasi sempre sull'in­
teresse della Soci eta e non sul privato. 

Havvi poi la citta di Aquila che non ha mai esperi­
mentato il sistema a contatore, ma che nella risposta al 
questionario spedito dal Municipio di Spoleto rispose con­
trariamente al detto sistema di d is tribuzione. 

Per la qual cosa si può asserire che non ha. v vi vera­
men te nessuna· citta, che distribuendo l'acqua ai privati 
ed avendo adottato il sistema a. contatore meccanico, si 
dichiari poco soddisfatta. d'un tal sistem·a di distribuzione. 

Concludendo quindi, si può dire che fra t utti i sistemi 
escogi tati per valutare il consumo dell'acqua distribuita 
ai privati, l'uso anche d'un contatore mediocre vale più 
di qualsiasi altro espediente. Col conta.tore si ba una mi­
sura più vicina. al reale consumo d eli' acqua; si ba un 
prezzo di costo minore ed una minore spesa di manuten 
zione e ài esercizio, 

Ora . credo utile finire questa esposizione sui cf)ntatori 

con un cenno sulle condotte domestiche e sulla tm·itfa 
del costo dell ' acqua venduta ai privati. 

XI. 

Condotte dilmestiche. - Generalmente nelle condotte 
domestiche si adoperano i tubi di piombo per la loro pie­
ghevolezza, adattandosi nel seguire l'andamento dei muri 
in terni delle case. 

I tubi di piombo si uniscono a quelli di ghisa della 
condotta pubblica., adattando i primi sul foro fatto negli 
ul t imi mediante un cnllare di ferro. 

Col sistema a contatore basta nelle condotte domestiche 
un solo tubo di piombo verticale tanto per l'alimentazione 
che per la distribuzioue dell ' acqua in tutt i i piani. Col 
sistema a robinetto idrometrico, ass umendo il serbatojo 
domesti:·o, occorrono due tubi distint i, l' uno per l'ali­
mentazione del seriJatojo, l' altro per la distribuzione. 

Nelle condotte domestiche si usano, per la chiusura ed 
apert ura delle t ubolature, robinetti in bronzo od in ottone. 
Questi si distinguono in robinetti conici a strisciamento, 
robinetti a vite, robiuett i a sollevamento e robinetti a 
scatto. 

In ogni impian to di condotte domestiche havvi un ro­
binetto a di sposizione del Comune per togliere l'acqua al 
proprietario, nel caso di cessazione del contratto; ed un 
altro a di spos izione del privato per l'arresto dell'acqua 
in causa di riparazioni alla sua condottura. Fra questi 
due robinetti si colloca. il contatore. Dal condotto pubblico 
fino al contatore la manutenzione spetta al Comune, dal 
contatore in poi al priYato. 

Uniamo a pagina 170 la Fig . A in tercala ta , perchè il 
le ttore possa farsi un' idea adeguata della distribuzione 
dell 'acqua ai privati col s istema a ch iave libera col conta­
tore meccanico. 

xrr . 

Tariffa. - Nelle prime condolture l'acqua potabile non 
penetrava nelle case; veniva distribui ta sulle pubbliche vie 
mediante fontane, ove tutti potevano attingerla gratuita­
mente. 0I'a la distribuzione ha un altro regime: l'acqua viene 
concessa ai privati in tutti i pian i delle case, colla condi­
zione che ess i con t r ibuiscano con una quota corrispondente 
all ' utilita che ricevono. Infatti se si considera che in ogni 
condottura moderna havvi un numero sufficiente di fon­
tar.elle pubbliche (a getto coutinuo ed a getto automatico) 
in modo da soddisfare il bisogno di ogni aggruppamento 
di case della città, apparirirà piu evidente che l' avere 
l ' acqua potabile in tutti i piani della propria casa sod­
disfa non più ad un bisogno , ma ad una comodità di 
fronte all' inconvenienie di mandare a prendere l'acqua 
aìla vicina fontanella pubblica. Ecco perchè il proprie­
tario deve paga1·e una quota corrispondente alla comodità 
acquistata. 

Vi sono diversi sistetr.i per tassare coloro che si prov­
vedono d'acqua potabile. 

La tassa può esset•e stabilita basandosi: sul numero 
delle persone che vengono provviste d'acqua; sul numero 
dei piani abitati; sul numero degli ambienti; sulla lun­
ghezza della casa: sul numero e diametro delle bocche 
d'acqua; sul metro cubo d'acqua consumata; sull'affitto 
della casa, ecc. 

In Francia. considerato il met ro cubo, si paga dai 5 
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Fig. A. - PROVVISTA D'ACQUA POTABILE 
NELL'INTERNO DI UNA CASA. 

(Disposizione schematica) 

A. Tubo di ghisa principale della distribu zione 
stradale dell'acqua potabile. 

R . - R!4binetto d1 comando della deri'r;a:ione. 
C. - Contat01·e dell'acqua. 
G, - Rubinetto pel giardino. 
T. T. - Tttbo di distribuzione interna. 
t. t. - tubo di scarico dell'acqua di rifìttlo. 
F. - Fogna stradale. 
S. S. - S1{oni per impedire il reg1·esso dei gas dalla 

fogna alla casa. 

ai 45 cent. al metro cubo; considerato l'affitto si paga dal­
l'uno a l 5 0[0 dello stesso. Da una statistica sopra 26 
città della Francia si conobbe che nella vendita dell'acqua 
si ebbe il frutto da una lira a lire 6,50 per testa e per 

annn . In Inghilterra e negli Stati Uniti i risultati della. 
vendita sono ancora superiori. Dell'Italia non si conosce 
ancora una statistica generale . 

Cerchiamo ora di r adunare nell'elenco qui di contro 
quei pochi dati che abbiamo raccolto dalle 68 città sopra­
nominate. 

La tariffa dell'acqua può essere stahilita considerando 
o la sua utilità, o la quantità di consumo, oppure 
i mezzi di solvenza di cui dispongono i consumatori. 
Nello stabilire la tariffa egli è difficile sciogliere la que­
stione in modo assoluto. È difficile cioè ottenere una ta­
riffa che corrisponda ad una perequazione: ch i vuole la 
t.arift'a s ubordinata alla sola utilità.) chi alla sola quantità, 
e chi invece vuol far concorrere alla determinazione del 
prezzo l' utili tà, la quantità e la solvenza. In ogni caso 
devonsi considerare le condizioni locali. 

Ammettendo il sistema di distribuzione a chiave libera 
col contatore meccanico viene di conseguenza che la ta­
riffa corrispondente é quella a contralto misto, cioè quella 
che stabilisce al proprietario: 

a) l'abbonamento per un anno ad una quantilà di 
acqua giornaliera (quantità compresa fra un minimo ed 
un massimo stabilito dal Com une); 

b) una tariffa speciale per là quantita d'acqua con­
una.ta oltrd alla qu:t.ntità prc3sa in abbonamento. 

XIII . 

In questo modo spero di aver fatto una sommaria 
espo!izione di ciò che si riferisce alla dislribuz·ione del-

c 

t 
, .. 

l ACQUEDOTTO PREZ~D 
al metro cubo 

d'acqua distribuita 

l Bologna L. 0,25 - 0,30 
2 Macerata » 0,16- 0,18 
3 Ancona . • 0,37 - 0,65 
4 Vicenza (ta·ssa proposta ma 

5 
non ancora approvata) • 0,12- 0,26 

Milano. • 0,15- 0,20 
6 Cuneo 0,045 
7 Udine » 0, 12 - 0, 18 
8 Livorno » 0,35- 0,50 
9 Ascoli Piceno » 0.070 

IO Spezia . • O,lO- 0, 14 
Il Asti 0,25 
l2 Aquila. 0,057 
l3 Rovereto 0,006 
l4 Firenze. )) 0,40 
15 Padova. 0,50 
16 Gorizia 0.23 
l7 Napoli . o:25 
18 Torino. 0,2::1 
19 Verona )) 0,30 
20 Sinigaglia • 0,22 - Q,33 
21 Venezia • 0,60 (massimo) 
22 Trapani » 0,30- 0,50 
23 Savona » 0,24 
24 Bergamo }) 0,27 
25 Reggio Emilia O,l9 
26 Fiumf) . » 0,30 
27 Ferrara > 0,24- 0,37 
28 Como » 0,03- 0,07 
29 Nizza 0,27 
30 Taranto » 0,37 
31 Sassari }) 0,60 

l'acqua potabile ai privati, che potra servire di base di 
discussione agli ammini~tratori del ' Comune di Spoleto, 
dove presentemente bo l' onore di dirigere l' Ufficio Te­
cnico Municipale. 
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Nella questione di valutare il consumo dell 'acqua ebbi 
speciale considerazione di trarre cognizioni positive sul 
valore dei contatori, dei quali personalmente sono fa utore . 

Nella questione di stabilire la ta,·iffa da applicare alla 
vendita dell' acq ua.J mi riservai solo di raccogliere i dati 
da altre città, osservando che tenendo conto delle condi­
zioni della città di Spoleto si dovrà forse proporre una 
t ariffa. piuttosto al ta - almeno per alcuni anni . 

Spoleto, ottob1·e 1892. 
ING . POMPEO BRESADOLA . 

N. d. R. Anche a Torino si lamenta fortemente il modo 
il i distribuzione d'act!U& nelle case ad erogazione costante, 
ossia a lente id1·omet1·ica, coi serbatoi nel sottotetto. 

Infatt i si mossero interpellanze al Consiglio Comunale ed 
alla Soci eta d'Igiene onde essenzialmente eliminare i 8erbatoi 
ed applicare i contatori d'acqua, da noi sempre raceoman­
-dati, anche sotto il punto di vista dell'igiene . 

Per la nuova condotta d' aequa potabile pel' To1·inoJ si 
e già stabi lito di adottare esclusivamente i contatm·i tiel­
r acqua, tanto più che ora se ne tr·ovano di ottimi in 
com mercio. 

RECENS ION I 

Salubri tè d es habitations et Hygiéne d es V ili es Jlar 
~HARLES BARDE, iugénienr et architecte (l). - L'au­
tore ha raccolto in un bel volume di oltre 300 pagine una 
quan t ita di norme e di istru zio ni utilissi me all ' igiene delle 
-c::.se e delle città . In esso, non sono apportap nuov i dati 
o nuovi lumi all'ingegneria sanitaria, ma le materie sono 
ben ot·diuate e svolte in forma piana e semplice per ser­
vi re di norma ai proprietarii di case, agli imprend itor·i in­
tellige nti ed an che ai nostri capimastr·i i quali volessero 
leggere e studiare un poco . E sarebbe in\'e r·o a desiderarsi 
che, mentre lo studio e l'esame di ligen te e paziente di 
t ut te le moderne esigenze e di tutti i progressi che vien 
fa cendo l ' Ingegneria Sani taria, é con amore in trapreso 
dagli ingegneri che progettano nuove costruzioni o c !te 
vanno sistemando le ant iche, anche i proprietarii, anche 
i capi mastr·i sì rendessero conto di questo progresso, ve­
dessero le nuo1·e id ee ed i nuovi portati e divenissero in­
telligenti cooperatoci dell'arci1itetto . Così non accadrebbe 
o1·ent i e specialmen te nelle riattazioni e nei lavor'i in­

terni di piccola mole pei quali mol t i propri etari i s i rimet­
tono ciecamente al loro capomastro , di vede re speoder·e 
denat·i senza cl' ìter io alcuno e lasciar persistere le cattive 
·condizion i igien iche dello stabile . · 

Occor·rono quindi libri piani e facili che raccolgano le 
norme ed i perfezionamenti dell'i giene mode!'oa e eire con­
-corra no a formare nella massa del pubblico quel criterio 
sano e giusto delle neC".ess ità attuali. 

Così nel libro del Barde é mòHo ben trattata la parte 
1iella fognatura domestica e sopratu t to quella inerente alla 
sua canalizzazione; pel riscaldamen to e per la ventilazione 
si ha una buona raccolta di insegnamenti e si svol" ono 

. o 
ampramente i criterii generali ai quali deve informarsi il 
risanameoto di una città. 

( l) Salubritè des Habita.tìons par C. Barde, avec vingt·deux 
tigures - Libr·airie Stapelmohr 1891, ·Genève- 24 Corraterie. 

Ripetiamo che il libro del Barde é un buon libro pra­
tico ed utile per quanti intendono avere nozioni chiare e 
precise sui problemi principali attinenti all'Ingegneria 
Sanitaria. 

Ing . C. L . 

LE COSTRUZIONI ENOTECNICHE ossia guida pratica 
per l'impianto di enopolii e cantine sociali per la costru­
zione delle cantine, vasi vinari e fabbricati di appendice 
degli stabilimenti enoligici (l). - Con questo titolo vide 
recen temente la luce una pregevole pubblicazione del prof. 
Giuseppe Mina. Essa attira la nostra attenzione perché 
tratta anche del risanamento dell'3 cantine, del riscalda­
mento ed io particolare della ventilazione. Il volume 
illustrato da 25 t avole e 75 figure, presenta nn par­
ticolare interesse per quanti, in Italia, professano vivo 
amore a quell'arte che le valse un tempo il glorioso nome 
d' Enotria. Nei dieci suoi Capitoli, infatti, trattasi a lungo 
e co n speciale competenza, della fabbricazione del vino e 
dell'estrazione dei prodotti derivan t i, industrie coteste che, 
razionalmente esercitate in ogni nostra regione vinicola, 
contribuire!Jbero certamente a far rifiorire uno dei rami 
più impor·tanti dell'Italia agricola essendo orraidì assai 
d 'ft' f !:' O 

1 usa ea noi la col ti~·azione della vite . 
Il prof. Mina giustamente deplora che, ment 1·e il Go­

verno, le Associazion i dei Viticultori, i Comizi Agrari e 
tan ti altri En t i affini si adoprano, in mille guise, a pro­
muovere il migliore svil uppo di tali industrie, la ma"­
gìor. parte dei. ~iticultori i tali ani non teovi modo di squ~­
tersr dal pernrc10so assopimento in cui si giace, non trovi 
modo di corrispondere agli sforzi e ai tentativi lodevoli 
degli studiosi che costantemente dedicano l'efficace opera 
loro a fa.vore di questo importante ramo dell'i ndust ria 
agra:-ia. 

L'A. si e prefisso di conseg uire col suo li bro un nobilis­
simo in tento, quello cioè di pel'suadere i viticultori i fab­
bricanti e negoz ian ti di vino ad unirsi tutti in coope~azione 
onde nwg-li o provvedere al p1·oprio interesse che é poi 
:tuello ~ tesso della Naz ione costituendo l'enol ogia, colle 
llldusLrte ad essa att inenti, uno dei maggiori s uoi cespiti 
d'entrata . 

Il manuale di cui presi a far cenno) ol t re ad essere 
r~c~o di ~i segni, presenta il merito di una grande prati­
Cita) ed e a ppun to per questo ch'io consig lio O"ni viti­
cultore ita li ano a prenderne ~o n oscenza., certo ch'esso vi 
apprenderà cose utili n ime a saper·si, non solo per la 
migliore fabbricazione del vino ma ben anco per l'im­
pianto di associazioni enologiche e per la costi·uzione di 
buone t in a ie e cantine . 

u. CAMUZZONI. 

Sopra. alcune ver·mcr m uso. - Dr. Fausto Oreffice. -
(Annali dell'ù t. d' Ig iene sperim. della R . Unive1·sità 
di Roma, dire Lto da l PRoF . CET,LI). 
Il Dott. Ore!fice ha studiato, dal punto di vista 1gienico, 

al cune delle comuni vernici proponendosi i seguenti que­
siti: 

l• Se le vernici sieoo capaci di rendere) o meno, im-

(') Elegante Volume di oltre 200 pagine con 25 tavole da 
disegno, e 75 figure intercalale - Edito con nitidi caratteri 
dal'bcn noto Editore Ulrico Hoe)Jli -Milano 1892. Prezzo L. 6. 
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permeabili ali 'acqua, all'aria, ai microrganismi i materiali 

sopra i quali esse vengono distese . 

2o Se resistano ai lavacri ripetuti dei comuni disin­

fettanti, al caldo, al freddo, agli sbalzi di temperatura, 

all' umidità. 

. 3o Se abbiano alcuna azione speciale sui principali 

microrganismi patogeoi, se cwe esse sieno capaci di 

produrne la morte o di diminuirne la virulenza. 

L'A. fece uso per le s-ue ricerche delle vernici Pozzi 

di Roma, Zonca di Ve nezia, Almao di Torino, (l) Mander 

di Londra e Sanitary Paint di Liverpool. 

Di queste vernici spalmava dei cubetti di legno d'abete 

oppure mattoni gialli di R oma o candele da filtri Cham­

berlaod nuovi od usati. 

Le esperienze non cominciavano che quando le verniCI 

erano completamente essiccate, ciò che avveni va fra 3 e 

24 ore. 

Le conclusioni a cui venne l' aut ore, dopo numerose 

esperienze, sono le seguenti: · 

} o Le Yernici rendono impt.rmeabil! all'aria, all'acqua, 

ai microrg aoismi il materiale su cui esse vengono dis t ese. 

9 ° Resistono ai disinfettanti, alle temperature abba­

stanza ele';'ate, agli sbalz i di temperatura, agli agenti 

meccanici. 

3° La resistenza all' umidita varia col variare delle 

':'eroici . 

4o Le vernici nou hanno 

spore di carbonchio, mentre la 

bonchiosi. 

quasi azione nociva sulle 

esercitano s ui bacilli car-

5° I bacilli del tetano, dell'edema maligno e ddla 

difteri te sono poco o nulla i ofiuenzati dalle vemici. 

Sarebbe stato pregio dell'opera sperimentare anche 

sopra i più comuni piogeni che sono tanto diffusi nel 

mondo esterno e poco resistenti alle cause parassi t icide. 

L'importanza dello studio del Dott. Oreffice sta in ciò, 

di aver messo in sodo che le vernici possono usarsi per 

rendere impermeabili i muri, i pavimenti, ecc . ma non 

per disinfettarli. 
ABBA. 

Primo rendiconto dell ' Istituto igienico Salernitano 
(1890-91) - Il prof. Casaburi ed i dottori Ali e Murano, 
nelle loro qualita di D irettore e di componenti l'Isti t uto 

igienico Saleroit.aoo, pubblicano il resoconto per gl i anni 

1890-91. 
Questo rendiconto,oltre che t'lbelle de lle analisi eseguite, 

comprende uno studio dell'acqua per la coodottura di 

Salerno e uno studio svi principal i infusori delle acque 

potabili. 

Segue un elenco-inventario deg li :oggetti e libri es i­

stenti in dett•> Istituto. 

PREMIAZIONI 
Alla teste chi usasi Esposizione di Genova, rileviamo 

tra i premiati cou medaglia d'argento e diplomi, i nomi 
dei nostri illustri collaboratori, Iog . Pescetto, maggiore 

(l) Alman di Torino, ))resentò all'~same la vernice denomi; 
nata Pix- Valletina fabbriCata dalla D1tta E. Vallet e Com. E 
questa nna nuova vernice idrofuga applicata. su vasta . scal~ 
in molti Ospedali di Torino che per .le sue ottime quabt~ sara 
da noi stud iata e quanto prima pubblicheremo una memona per 
meglio farne conoscere i pregi. N. d. R. 

Iiel Genio, pei- .guoi .ben noti Sifoni lav&tol'i- o vasche di ­
deflusso, per la lav:atura automatica dei fognoli , cessi- 6 
canali ; l'ing. A. Raddi, pei suoi progetti e studi sulle 
Case opei'a i e . _ 

.Facc iamo i nostri vi vi~simi r all egramenti ai Yalenti cul­
t o ri de ll 'ingegneria sanitaria. 

L'UTILIZZAZIONE 
delle s~azza!ure e delle immondizie nelle grandi città 

- - - - -·----
Le s pazzature sono un se1·io imbarazzo per tutte le grandi 

città. 

Sono un'accolta di microbi che sarebbe bene stetminare in­
vece di spa1·gedi pe r gli umidi campi. Il problern a ha dato 
luogo ad una serie di prov 1·edim e nti ch e si riuni sco" o nei se­
g uenti: 

Dis infezione e cernita dell ' immondizie; Abbruciamento. 
Nel primo caso non si elimina del tutto il pericolo d'infe­

zio ne, invece si raggiunge completamente nel secondo caso; 
cioè, con l'abbruciamento a mezzo di speciali forni fum ivori. (l) 

È però evidente cbe co n ciò si di s perde un valore industriale 
ed ag ricolo dell'immo11dizie ed anzi s i ha una s pesa per l 'ab­
bruciamento. 

Il Cons iglio Comunale di Montreal paga 22 ,500 L. all'ann<:' 
ad un impresario per bruciare tutto il cascam e della ci ttà. Si 
a bb1·ucia cosi una gra nde quantità di materie azotate, le ce­
nNi ricche di solfati e di sali ve ngono ulilizzate come conci­
me chimico eccellente. 

Il Jorbes in una delle sedu te dell'associazione britannica per 
il progresso delle scienze, ha p1·oposto di valersi della coJ~· 
bustione dell'immondizie delle grand: ci ttà per ottenere l 'illu­
minazi one elettrica. Le immondizie Sa!'ebbero abbruciate in 
forni s peciali , e scalde1·ebbero de i generatori di vapore che, 
facendo ag ire delle pompe, innalzerebbero l'acqua a grande 
altezza per dar moto ad alcune turbine; queste a loro volta , 
m etterebbe1·o in azione delle dinamo. 

Il Jorbes ha stud ia to un progetto d'illuminazione per la città 
di Edimburgo; c secondo i r isultati di tal i studi, la combu­
stione dell ' immondi7.i~ ass icurerebbe pel' og ni abitante di una· 
grande città, una quantità di luce corrispondente a 1,75 di 
lampada- ora, di 16 candele. 

Le p roposte del Jotbes ritenuto, come è a sperarsi, che esse 
possano avere una p ratica soluzione, porterebbero un'innova­
zione che ha una grande importanza dal punto di vista igie­
nico ed industriale. 

Ecco in proposito cosa scrive il ì Vey l: (') 

« L'abbr uciamento dei res idui cittadini si è ora innalzato in 
molte città d ' In ghi lterra a un vero metodo tecnicamente costi­
tuito. Il sistema più diffuso è il così detto sistema distruttore 
dell'ingegnere Fwey1· da Nottingham. Il primo forno di questa 
specie fu pos to in azione a Birmingham nel 1876; oggi si tro­
va no, questi o simili forni, in quasi tutte le grandi città d'In­
ghil terra . 

Un tal forno consiste sostanzialmente in una specie di pozzo 
obliq uo costruito di mattoni e ferro , il qnale ha superiormente 
olt1·e il canale d'emissione, una apertura da potersi aprire e 
chiudere pel versamento delle immondizie e in basso un altro 
per l ' a ttizzamento, il rimescolamento e la remozione delle più 
grosse scorìe, mentre le più piccole e le ceneri cadono attra­
verso m1a griglia in un ci nerario. 

Al detto piano del forno conduce una rampa la q ua le serve 
per i carri carichi della immolldezza per fargli giu ngere 1ìno 
alla apertu ra superio 1·e òve la immondezza è scaricata. 

(l ) Ycggasi dcscrir.ionc e disegno nelt' logegneria Saniloria N.0 
• pc.g. 56 - 1890 d&l 

forno Wbiliu~ per l'iueeucr.imeuto delle immonditie. · 
(') Be.-. Ktù1. Woch - CeniraJL 1'\f-die _medii. Vipt'JUrh. N. 2818911. 
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Quando un fo rno deve essere messo in azione, vi si ~cc~nd~ 
fuoco che mette subito in combustione le porz10m d1 un . 

spazz-atura gettatevi sopra, le quali continuano a b.ruc1.are 
se nza aggiunta di altro carbone. Segu itando a versarv1 le 1m: 
mondezze pu ò il fuoco essere mantenuto per quanto tempo s1 
vuole. Ordinariamente un ta le apparecchio di combustione è 
{)osti tuito da più fomi da 6 a 12 . Il prezzo dèll ' abbruciamento 
risulta di circa L. l ,25 per Tonn .. " di s pazzatura . 

Le scorie sono usate per colmare le strade, per preparare 
un cemento ed anche per fabbricare una specie di mattoni. 
Per lo più con la spazzatura è riscaldata una caldaia a va­
pore la cui forza es pansiva è impiegata in diverse città a di-
versi us i tecnici. R . 

ISTRUZIONI 
~er ~revenire lo svilu~~o e la uiffusione uel colera 

NEI COM UN I DEL REGNO C") 

-
l. - ~Iateriali infettivi del colera. 

Lttogo di p rodu zione dei materiali infetthi del colera. 

l . I mateo·i ali infettil"i del colera haa no ii loro priacipale fo­
<:o la io d i produzione l' elle vie digeren ti dei colpiti dalla ma­
la ttia e sono elimi na t i o colle dej ezi oni fecali o col vomito . 

Questi ma teriali possono infettare altre persone e rip rodurre 
in esse la malatti a , q uando entri no nelle loro vie digerent i iii 
un mod o qualsias i, com e tras pol"tati in bocca dalle ma ni , op­
pure da alim enti o bevand e da g li s tessi materia li inqui nati. 

· Condizion i (aw 1·evoli di s viluppo . 

2. La facilita di tale in q uinazione è molto g ra nde, poich e i 
ger mi co leros i elimin a ti colle so pradette ma terie, quando la 
t em peta tura orJ ina1·ia non s ia tro ppo ba>sa (al disopra di 16 C. ) , 
posso no con ti nua1·e a m ol t ipli carsi e a diffondersi, anche fuori 
del cor po vive nte. se, ad es., arriYi no in quantità anche es tre­
ma mente piccola s u co i·pi umidi, ter r·a, pa nni , carta , ecc ., o 
1n taluni li qui di, come il latte e l'acq ua stessa, 

Oggetti p iù specialm ente 1Jericolosi per la diffuswne 
dei materiali infettiv i. 

3. Sono perciò a considerars i come specialm e nte pericolosi 
per la trasmission e dell ' infezione colerica, localmente od a di­
s tan ze a nche molto g randi dai luoghi infetti: 

a) I colpiti dalla malatt ia, quantu nque con forme molto 
leggere, e i convalescenti di essa. 

b) Le mani, i vestiti, le hianche~ie e altri oggetti diversi 
di uso personale o domestico, i quali siano s tati in rapporto 
con ammalati di colera e sop1·atutto se siano stati direttamenle 
insudicia ti da materie fecali o di vomito da esse emesse. 

c) I pavimenti, le pareti, i mobili degli ambienti dove tali 
ammal ati siano stati anche per breve tempo; 

d) La s uperficie dei corti li e delle vie, i letamai, le la­
trine , le cloache, s u cui o entro cui s i siano gettate materie 
di dej ezion e o di vomito di colerosi. 

e) l corsi scoperti di acqua dove sia possibile lavare og­
getti suc id i. o dove si immettono acque di fogna o acque di 
piogg ia di luoghi abitati.; 

i pozz i aperti in cui si introducano secchie o altri reci­
pienti tenuti nell e case o entro i quali si lavino oggetti q ua l­
siasi: 

le cisterne, pozzi o condotti, a pareti permeabi li, per 

(') I~ d>ta ! -i Seuembre u. s. ii MiPistero del"lnt~>mo emana n le sogueati istnuioal 
l1be noi riprodnciamo inte~ralmente in due làlleicoli st1011e la loro lunghezza. 

acque d'uso potabile domestico, che si trovino in rapporto con 
pozzi neri o con altri depositi di acque o di materiali imm ondi 
dove possano essere versate materie di dejezione di ammalati 
di colera. 

f) Erbaggi, frutta, latte, burro o altri alim0nti che pos­
sano essere inquinati, in natura o dopo preparati, da acque 
contenenti dette materie di dejezione di colerosi, o direttamente 
da queste materie stesse. 

Agenti fi sici e sostanze atte a distru n ·e l' attiv ita 
dei mate1'iali in fettivi del colera. 

4. I ma teri a li infettivi del cole1·a possono esse r resi innocui 
senza che dannegg ino g li ogge tti su cui stan no, ùoi seguenti 
mezzi: 

a) : . .:azione del calore umido, applicato col mantenere per 
dieci minuti almeno tali oggetti nell'acqua a llo statv di ebol­
lizione, o col sottoporli all 'az io r. e del vapore a cqueo alla tem­
peJ·atura di 100 a 105 C. entro apparecchi adatti per mante­
nere tale vapore sotto pressione di mezza atmos fera. 

Serve q uesto agente fisi co per disinfettare : l'acqua stessa e 
il latte (facendo bollire prima di usarne); g li erbaggi, i tuberi, 
le frutta od a ltri a li menti; i panni e la biancheria di lana, di 
lino, di to la , cotone, ecc. ; le s toviglie, e vari altri oggetti di 
uso personale o · domestico. 

b) Una soluzione com posta el i l pute di sublimato corro­
sivo, e di 5 parti acido cloridrico e mille parti di acqua, co­
lo!·ata (per es. con inda co o con esoi na) ove occorra, per evi­
tare scambi pericolosi. 

Con questa soluzione s i possono disinfettare le biancherie, 
i vestiti e in ger1ere tutti g li oggetti di uso personale e do­
mestico, compresi gli ogget ti di cuoio, caoutchou , ecc., che 
non resistono al calore umido , ed esclu s i q uelli di metallo al­
te rabili da l sn blimato; s i possom la1· a re i mobili e le paret i 
degli ambi en ti in cui s i SOIIO t enu t i o si trovano ammalati di 
colera; le mani o alt1·c parti del corpo che sieno s tate in sudi ­
ciate con matet·ie fecali o di vomi to di tali ammalati. 

Con q ues ta s tessa solu zione, meg lio che con q ualsias i altra, 
conviene laYare a Lbondantem ènte l'interno delle vetture fer ­
roviari e o di altre, in cui Yi siano s tate persone sospette di 
mal a ttie coleriformi, per ave1·ne una sicura e men o incomoda 
disinfezioae. 

c) Una soluzione cornposta di 5 par·ti di acido f en ico Cl' i­
sta lizzato in cento parti di acc1ua . 

Con q uesta soluzione. ol~re che g li effetti di uso person a le 
e "d omestico di quals iasi natura, le mani ed a l tri parti del corpo 
contaminate, si possono di s infettare g li ogge tti di metallo, i 
pavimenti le feci s tesse dei colerosi , le lat1·in c e le fogn e, per 
cui non é consi g liabile la soluzi one d i s ublimato COI'I'OSivo . 

p) Il la tte eli calce al 20 per 100, pr·epara to YOl ta per volta 
immediatamente p1·ima eli ad operado, ne l mod o seg uente: ad 
og ni chilogramma di ca lce viva, a pezzetti , s i aggiunge a poco 
a poco nH.zzo lit1·o di acqua, e la ca~ce spen ta così ottenuta 
s i stempera poi con altti quattro litri e mezzo di acqua. 

Col latte di calce, che si raccomanda pel suo poco costo, si 
ottiene una buona disinfezione delle pareti e dei pavimenti, 
degli ambienti, delle latrine, de lle materie fecali e di vom ito, 
della superficie dei terreni da cortile o di via e di qualunque · 
materiale non venga dalla ca lce intaccato. 

5. In ogni even ienza, mancando i cita ti disinfettanti più attivi 
0 come comp lemento della loro <:l'Lione, si adoprerà cor. pro­
fitto sugli oggett i inquinati l' essicamento, sopratutto se otte­
nuto con prolungata esposizione degl i oggetti sciorinati all'aria : 
ed al sol.e. · 

Il meuo più sicuro, per gli oggetti di poco valore, è la di­
struzione col (tìoco. 

(Contioatta) 
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JtLCUNI · .FENNT SULL
1 

f-cQUEDOTTO DI rNCONA 

.. 

MARE AflfHATlCO 

L'importante condotta d'acqua potabile di Ancona, opera 

dell'egregio ingegnere Daretti venne inangueata il 18 
Giugno 1882. (Veggasi l'annessa Planimetria) 

La presa dell'acqua e fatta mediante pozzi prati ca~i 

presso la sponda destra del fiume Esino in vicinanza della 

foce al mare. L'altezza dell'acqua nei pozzi é a metri 3 
sopra il H vello del mare. Perciò la condotta forzata non 

è a pressione naturale, ma bensì a pressione meccan'ca 

mercé l ' impiego di trombe idrauli che, mosse da un motore 

a vapore. 
Queste trombe sono in numero di t re, esse aspirano 

!.'acqua direttamente dal sottosuolo attraverso le sabbie 

che fanno da filtro naturale, e la spingono in una camera 

d'aria. Ogni corsa di stantuffo della. durata di 3 secondi, 

spinge circa 80 litri al secondo; ma solitamente solo due 

stantuffi sono io azione, la portata quindi si riduce a cieca 

53 litri al secondo, o3sia a litri 70 circa al giorno per 

persona. 

J31BLIOGR,AFIE E ~IBRI NUOVI 

- - - - - -
Ragioni della posizione e delle t'orme date aUe foci a 

mare dei due grandi emissari per la Fognatura (li Napoli. 
- BRU:\0 ING. PROF. GAETANO. - Cou una tavola e disegni. 
(Estratto dal Bollettino dal Bollettino del Collegio degl' Inge­
gne1·i ed Architetti in Napoli. - Anno X, n. 5 e 6). 

Le grandi e le piccole sezioni nella Fognatura delle 
eittà. ING. PROF. F. FtcHERA. - Roma, Tipografia delle Man­
tellate 1892. - È un lavoro di pregio che l'lngignere ç apo 
del Municipio di Catania, Prof. Fichera, compilò in questi 
giorni, e nel quale nel prossimo num ero pubblicheremo una 

Recensione. 

L'Inchiesta Agraria e lo stato presente dell 'Italia Agri­
cola, mezzi opportuni a farla rifiorire. MeHJoria letta il primo 
maggio 1892 all'Accademia d 'Agricoltura, Arti . e Commercio 
di Verona. - UMBERTO CO;\IUZZON!. - Verona, Stabilimen to 
Tipo-Litografico G. Fmnchini, 1892. 

Merita molta considerazione l'interessante memoria del va­
lente agronomo Camuzzoni, (!he con vero intelletto d'amore 
si dedica agli utilissimi stndi pei' migliorare le condizioni 
agricole delle nostre tene, prima fonte di ricchezza nazionale 
e di miglioramento igieni co . 

Il Rifornitore (lella Stazione Ferroviaria d ' Isernia, ali­
mentato dall'acquadotto Civico (Estratto dal progetto per 
l'illuminazione elettrica d' lserna). - ING. AcHILLE FAzto. -
Napoli, Stab. Tipografico dell'Unione, Vico Salata ai Venta-

• TorreU.. 

Fr>./f'onura alta 

dDalla c1mera 'ari l'acq ua p ~rte nella condotta per 

la via di Ancona. Quivi sale in due serbatoi, di cui il 
m~ggiore del!;~. ·~apacita di met. c. 5200, e col fondo all'al­

t ezza di met. 51.50 sul livello del mare, è situato a sud­

es t della Cittadella e serve ad alimentare la città bassa, 
ed il minore capace di met. c . 500 e coi fondo all'altezza 

di metri 75 sul livello del mare, è situato a nord della 

m edesima Cittad ella per alimentare la parte alla della citta. 

La condotta da l fiume E 'S ino ai serb<~.toi è fatta con tu­

bazione di ghisa della lunghezza di metri 12.465 comples­

sivamente, posta lungo la via litoraaea. La condotta di 

dis tribuzione dai serbatoi ai servizi della citta, fatta pure 

con tubi in g hisa, ha la lunghezz ~ di metr·i 17.7'10. La pres­

~ione atmosferica sulle fon tane ornamentali di piazza Roma 

e di metri 35, e su quelle di piazza Cavour è di m. 25. 
Dall' anali si chimi ca fat ta dal prof. Purgotti, risulta che 

quest' acqua potabile è di otti ma quali ta . 
S. P. 

glie1·i, 37 . 1892. - È questo un lodevolissimo lavoro che 
fa molto onor all' Autoi'e. 

Risposta al Dott :atusso intorno all'nttidudine delle terre 
f•·a la Stura, il Malone ed il Po a riceve re le colature della 
città di Tl)rin o. - PROF . ING. G. FETTARAPPA. - 1' orino 
1'ip e Lit Camilla e Be1·tolero, Via Ospedale, N 18 , 1892. 

Le Arenerie di Fevizzano ( Luni giane) - Relazione te· 
cnica sulla bontà delle pietr<:> delle cave di Monte Mangi'O per 
l"Il'G. A. R\DDr - Carrara, 1'ipngrafia D. Sanguinett·i, 1892. 

Note (li topografia e Statistica Medico·Storica del comune 
di Sanluri, pel Dott. SALV. A. LEDDA - Cagliari, 1'tpografia 
Alagna - Sebbene detta memoria sia di data anteriore al 1892, 
pur t utt:wi a la. segnaliamo per la sua importanza, per la 
somma accuratezza e precisione di statista, da proporsi per 
modello del g-enere. 

Invenzioni e Scupflrte. - Di quanto interesse e vantaggio. 
r~esca il saper trar p i'ofìtto delle nuove Invenzioni e Scoperte, 
non havvi chi il di sconosca. Però non riesce facile , f.-a le numa-­
rosissime che ad ogni istante sono proclamate çome nuove 
inven zioni, distinguere quelle che hanno un vero merito pra. 
tico . Far emei·gere queste e divulgarle, ecco il compito che si 
è assunto il Giornale IL PROGRESSO, Rivista quindicinale. 
illus trata delle nuove Invenzi01>i c Scope1·te, che si pubblica 
il 15 e 30 di ogni mese in Torino. al tenue prezzo di Lire 
otto per annuo abbonamento. 

Che questo Periodièo · raggiun-ga degnamente lo scopo, lo, 
addimoet1·ano i lunghi anni di florida esistenza ed il sempre 
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-crescente favore con cui viene accolto in tutte le provincie 
del Regno. Noi, raccomandando ai nostri lettori questa inte­
ressante Rivista, siamo certi di far cosa plausibile, conoscendo 
-come questa pubblicazione sia unicamente diretta al progresso 
delle Scienze e delle industrie in Italia. Collll'o che si abbone­
J'anno pel 1893 prima del3l dicembre 1892, riceveranno gratis, 
-una magnifica Strenna Illustrata. 

La Vita, anno XI.•, giornale popolare pubblicato dalla So­
-cietà Bresciana d'Igiene. - Esce il IO d'ogni mese con arti-
-coli originali d'Igiene pubblica e domestica - resoconti di 
associazioni d'Igiene - di Congressi Nazionali ed Esteri -
-corrispondenze d'Igiene di varie città Italiane -notizie e va­
r ietà inerenti alle scienze Eanitarie. - Dà sunti delle relazioni 
-della Direzione Generale di Sanità - dà le relazioni degli 
ufficiali sanitarii della Provincia -statistiche sanitarie- in­
teress~ professionali ecc. 

È sotto la diretta sorveglianza del Co nsi glio Dii·ettivo della 
Società Bresciana d"Igiene. Direttore Dott. Maraglio Arnaldo. 

Il prezzi d'abbonamento è di lire 3 annue. 

Rivista Nautica. -Periodico illustrato. -- L. Roux e Com. 
Editori. 'l or ino. - Molti dei più competenti tecnici e dei più 
e minenti scrittori di cose marinare hanno accordata alla Rivista 
Nautica l'opera loro, cosicchè il suo Numet·o Colombiano è 
ri uscito degno dell"important issimo soggetto. 

Questo numero speciale con COPEl{T!NA ILLUSTRATA a 
-colori consta di 60 pagine e contiene olti·e 50 incisioni ori­
g inali. È una pubblicazione fatta con molto lusso e con molta 
-cura. Eccone il Sommario: 
TESTO: Colombo marinaro (Cado De ,imezaga).- Curiosi tà 

Colombiane: Da pergametie della scoperta - Le firm e della 
casa- La prima eco della ~coperta in Italia (Jack la Bolina). 
- La nave e le caravelle (Scriba). - Le ca ravella rico ­
st i·u tte ( Drizza) . - I viaggi Colombiani (X.).- A1te nau­
tica ai temp i di Colombo (Corsam) . - Colombo corsaro 1 
(A .. Sala.za1·) . - Allora ed ora ( Y.). - La rasseg na navale 
(Jack la Bolina). - Dati tecnici sulle nav i estere a Genova 
(E. B. Di San ta Fiora). - La mostn navale all'Esposizione 
Colo mbiana (Jib-Header). - Marinai pittor i (Juan Pe1·e; 
Il ). - Co rde marine ( G. C. Tomei). 

l LLUSTR.\ZlO NI: Colombo marinaro - La « Santa l\la•·ia » 
- La « Pinta >> - La « Nina » - Fac-simile delle fi rme 
Colombiane - La parten za da Palos - In alto mai·e- Lo 
sbarco di Colombo a Guanabani - Piani e sezioni delle 
carave lle - La « Santa Ì\!aria • ricost ru ita » -Carta de i 
via ggi Colombiani - Ritratto di Isabella la Ca ttolica- Le 
flotte a Genova - Le na':" i este.-e « A mirai Baudin, Co urbet, 
Fol"lnidable, Sans Pai·eil, Austi·alia , E li sabe tta, Saragozza, 
XXV de Mayo, Prinzess \Vilhelm , Psai·a. Mats ushima. Arci­
duca Rodolfo, AI·ciduchessa Stefania, Johan \Villem .Ft iso . 
Newark » - La squruha italiana - La corazzata « Andrea 
Doria » -Esposizione Colom biana: La mostra navale (intern i 
di g allerie) - Nel mai' delle Azzorre, Rivie•·a di Ponente, 
ecc . (da q uadi·i della Most i·a Co lombia na) . - Pt·esso gli 

Edilori L. ROUX e C. (Totino e Roma) Ptezzo LIRE UNA. 

NOTIZIE V ARIE 

Palet•mo - N uovo Acquedotto :__ Il municipio di Palermo 
ha sottoscritto un co mp romesso cog li in gegneri Vanni e Biglia 
rapp•·esentant i una Società italiana per la cond0ttura a Pa­
lermo delle acque potabili di Scillato. 
· l concessionari Vanni e Biglia s i obbligano di co nduri·e un 
volu_me d'acq ua di 350 fiti·i al minuto secondo, . dei qual i la 
meta 111 - litri 175 uel periodo ai tre aifni, e con un pi·emio di 

lire 3,500,000, che il municipio pagherà al collaudo delle 
opere. 

Collocati per uso privato i primi 175 litri, i concessionari, 
sotto pena di decadenza da ogni diritto, hanno l'obbligo di 
condurre gli altri 175 litri, con un premio di un milione in 
un tempo non maggiore di otto anni. 

Il prezzo dell'acqua non eccederà i 20 centesimi al metro 
cubo. 

Il compromesso ottenne già l'pprovazione del Consiglio co­
munale che ne chiese l'urgenza al Prefetto. 

'forino - P1·ocesso contro l'uso della saccarina. - Davanti 
al TI·ibunale penale di Torino furono discussi in questi giorni 
i processi iniziati dall'ufficio municipale d'igiene cm~tro quei 
fabbricanti di acque gazose, i quali, contrariamente al preciso 
divieto della legge, adoperarono saccarina invece di zucchero 
per dolcificare i prodotti. · 

Come è noto, la saccarina è un derivato dal catrame, di 
potere enormamente dolcificante, di poco prezzo, ma senza 
valoi·e alimentai·e. 

Il tribunale ritenne che l ' uso della saccarina nelle acque 
gazose costituisse il reato di adulterazione di sostanza alimen­
tare in modo pericoloso alla salute, fatto a sco po di lucro e 
in conti·avvenzione alla legge sanitai·ia. 

Tutti i denunciati furono condannati a 5 mesi di reclusione, 
83 li•·e di multa e sospens ione pei' 5 mesi dall"esercizio della 
loro professione. 

PadoYa. - Conco1·so det Comune pe1· l'Università. - Il 
Consiglio Comunale votò all"unanimità il concorso per annue 
lire 4530,85 per 15 anni nel mutuo di lire 180,000 che con­
trae l 'Univers ità per la trasformazione del palazzo ex-Conta­
rini ad uso Scuola d" Applicazior.e per g l'I ngeg neri. 

ì\Iontepulciano. - Acqua potabile. - li Consiglio. Comu­
na le in sed uta dell i 25 u. s. Ottobi·e ha approvato al!" unani­
mità il progetto di massima per la condu ttura dell"acqua po· 
tabile dalle sorgenti di _ Sartea i~ o, autorizzando la spesa fin o 
alla somma di 200 .000 lire. 

Oneglin. - La questione dell'acqua. - Ferve da tempo la 
ormai famosa r1uestione dell'acq ua potabile colla ditta impre-
sana. · 

Oneglia a l pa ri delle alll'i cit tà , ha bisog no d'acqua sa­
ìubre. I 1·ar i pozzi ar tesiani fatti di questi giorni , danno acqua 
anti g ieni ca ed in qui nata. Quindi urge provvedei·e poichè le 
s pei·anze delle t i·attative colla d.itta ass unt i·ice dell"acq uedotto 
nare Si eno tramontate: 

Dices i che un p•·oprietario di un g•·an cl ioso molino a cilindri 
in On eglia, senza compenso o guadag no alcuno, offra al Mu­
nicip io una grande quant ità cl"acqua pei· le pubbliche fontane 
e per la distribuzione nelle case private. La proposta sarebbe 
acceitabi l issi ma. 

No n dimentichi il Municipio di Oneglia che a nzi tutto si 
deve sa lvaguardare la salute dei cittadini, specialmente della 
classe pove ra, pe r cu i !"acqua pu1·a è il primo elemento di 
vita e di salute. 

Ca rmig na no (Firenze). - Acqua potabile. -Il 30 u. s . Ot­
tobre s' innaug urò la nuova condottura d'acqua potabile · la 
solenne cer im onia fu presenziata dal PI·efetto di Firenze e' da 
molti Sindaci dei paesi circo nvicini . Il Sindaco Mai·chese Ricci 
pro nunciò un splendido discorso d'occasione in mezzo alla 
popolaz ione festante. 

Asso (Como) - Nuoro Ospedale. - Il 16 corr. ottobre so­
lenn emente s i inaugurava il nu ovo , Ospedale civico, costit uito 
in ente morale. 
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La cerirnooia riuscì commovente. Vi intervennero le rap­
presentanze dei diversi comuni della Vallassina, molti signori 
e grande folla. 

.Asti - Stagni del Pilone.- Il 24 ottobre u. s. ebbe luogo il 
definitivo esperimento d'asta per la bonifica degli Stagni del 
Pilone, regione invasa dalle febbri rn a la riche. Il lavoro è stato 
deliberato per la somma di lire 16,000. l lavori s' incomin­
cieranno subito. 

l voti da noi espressi nei passati num eri dell' 'Ingegneria 
&mitaria, così saranno in breve esauditi. Ne riparleremo! 

Parigi - ll 1·iscaldamento degli omnibus. - La Società 
generale degli nmnibus per questo inverno ha es teso per oltre 
700 sue vetture gli apparecchi di riscaldamento. 

Questo è di due sistemi. Per i piccoli omnibus a due cavalli 
consiste nella combustione di certi carboni che uon sprigio­
nano odore, nè gas, e sono racchiusi io scatole metalliche 
disposte sotto i piedi dei viaggiatori . 

Il secondo sis tema verrà adottato nei grandi carozzoni tran­
viari che servono nell'interno della metropoli . 

Questo sistema consiste in un termosi fone di piccolissime 
dimensioni, che sarà avvitato sulla piattaforma delle vetture, 
so1to la scaletta che mena all ' imperiale. Il termosifone distri­
buirà sotto i piedi dei viaggiatori una cort·enta continua di 
acqua calda entro cassette tu bolari. 

Formello (ltoma) - Acquedotto - Il 16 u. s. Ott?bre in 
Formello venne inaugurato sollennemente l'Aquedotto. 

La condottura di Formello, ideata ed eseguita dalla Società 
italiana per condotte d'acqua, ba una lunghezza di circa 7 ch i­
lometri e fornisce circa 80 litri di acqua potab:le per ogni 
abitante. Essa è un 'opera molto ben riuscita, ed è poi impor­
tantissima per Formello, che con una popolazione di soli 800 
abitanti, non ebbe difficoltà di sostenere la spesa di oltre 
centomila lire, pur di provvedersi ~argamente di un elemento 
tanto necessario per l'igiene. 

Avviso agli esercenti stabilimenti .inclnstriali. - Il re­
golamento per l'esecuzione della legge sul lavoro dei fan0i ulli, 
stabilisce all'articolo 2° che chi ba esercizio di industr ie, 
miniere o cave, ove siano impiegati fanc iulli d'età inferiore 
ai 15 anni, deve entro un mese dall ' inteap1·eso esercizio farne 
dichiarazione alla segreter ia della Camera di commercio. 

Risultando che la maggior parte degli s tabilimenti di nuovo 
impianto ed anche una quantità ril evante di stabi limenti [già da 
tempo esistenti, non hanno ottemperato all 'obli go lOI'O imposto 
dalla legge, il Ministero di ag ricol tu1·a, indnstria e commer­
cio, con recente circolai·e, li inv1ta a fa I'e nel te1·min e peren­
torio di un mese , dal 22 u. s . .la prescritta dichiarazione 
alla segreteria del la Camera di commercio, trasco1·so il quale 

contravventori saranno denunziati all'a u to1·ità g iu diz iaria. 

Le vittime clel colera in Russia - L· epidemia coler ica 
spense nel Caucaso 65,000 vite , nella provincia di Saratoff 
più il i 11 ,000 ; in tutto l'impero russo :300,009 all'incirca . 

A Pietroburgo, s u 3300 c<1si di· cole1·a, s i ebbero 1500 decessi. 

San Remo - Sventramentb della vecchia &m R emo - Fra 
bre ve verranno incominciati i lavori per lo svent ramen to della 
vecchia San Remo. A quanto sembra sarà opera g randiosa; 
magnifichi giardini con cascate d'acque ado rneranno la parte 
alta della città. lll,avoi·o sa:-1• al com pleto nel termine di due 

anni. 

Chieri - l yiene pubblica ecl acqua potabile. - Fra le ma­
terie importanti t rattate dal CoiJs iglio comunale , Ìll seduta 
del 20 u. s. novembre, discu tendosi il bi la ncio, vi fu la que-

stione dell'acqua po tabile. Venne approvato quest' ordine del 
g iorno : 

"' Il Consiglio. convinto della necessità di mi gliora re le con­
« dizioni igien iche della citt à di Chieri, segnatamente quanto 
• riflette le acque ad uso alimentazione . . . incarica il sindaco 
« di far le pratiche necessari e per sapere quale e quanto 
« possa es~ere il costo degli ~tcJdi atti a dimost rar<J la possi· 
« bil it à o meno di un a condotta d 'acqua potabile. 

NECROLOGIO 
Nella not te del 28 uovembre u. s. mori va in Pavia il 

Comm. Prof . .Alfonso Corracli. li Prof. Corradi insegnava da 
ben 30 anni nel celebre Ateneo Pavese terapeutica generale. 
materia medi ca e farmacologia. 

Era presidente efrettivo della reale Società d'Igiene, sede 
centrale di Milano e Presidente del collegio Ghisleri. 

Il Con·adi era l'unico italiano addottorato all' Università di 
Cambridge ed ebbe quest'alta onorificenza nell'occasione del 
Cong resso Internazionale d'Ig iene e Demografia che s i tenne 
a Londra uel 189 1. 

Scrisse in 5 volumi, gli an11ali dell'i epi1emie in I talia, dalle 
prime memorie fino al 1850. 

Scrisse sul .Morgagni e sulla storia dell'Università di Pavia . 
Parecchie memorie pregie,·olissime del Cor rad i si trovano pub­
blicate nel g iornale della Reale Soc i e t~ d' Igiene e ne3l' Aui 
dell'Istituto Lombardo, di cui era memb ro. 

Le pubblicazioùi del Con·adi g li guadagnarono il posto fra 
i p1·imi scienzia ti di Europa. 

Cop1·iva la ca rica di memb!·o della missione della farmaco-
pea ufficia le. . 

Il Corradi era altresì membro di varie Accademie ed Isti­
tuti scientifici. 

Egli era nato in Bologna nel 1833. A 26 anni fu nomi nato 
Professore di Patologia gen erale a ll'Universit à di Modena; 
quindi passò nel IRG3 a Palermo e poscia in Pavia. 

Con l'animo addolorato dalla tds te notiz ia, la pen na rifugge 
dal detta1·e convenientemente tufti i meriti che adornarono 
l'illus tre estinto. A. R. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
rigaardanti ZJ Ingegneria Sanitaria. 

rilasciati nella seconda metà clel mese eli Marzo 1892. -
Kraiss Gustav, Stuttga1· (Germania). - Valvola di ri du­

zione de lla pressioue - per anni L 
Lowenthal Sigismonclo, Mi l ano - Sbarre da graticola mu­

nite di canali curvilinei per l'addu zione dell'aria- per anni 6. 
Brciger Gottlieh, Osterode s1Ha r z (Germania). - Pl:ìtre 

oute po u1· l'obtention de bandages plastiques - pe1· anni l. 
Villa Giovanni, l\iilano. - Sistema Villa pe r difendere dalla 

corros ione delle acque le sponde dei fiumi e dei torrenti - per 
anni 6. 

Ferrario Antonio fu Luigi, Milano . -Lampada intensiva 
a gas • La Fenario » - per anni 1. 

GaJJey Max , Hanòne (German ia). - Apparei l pon1' l e chauf 
fage de J'eau en circulation - per ann i l. 

Salomon Jules clelia <litta Salomon Fratelli fabbricanti 
Ber line•. - Procédé pour la fabrication de poeles en céramique 
d'u ne pièce - pe1· anni l. 

1\Iousseau Amédée Louis, Parig i. - Nouveau procédé de 
chau1l'er au bois des fours. de bo ulangers , pà tisiers, etc. 
pro lungamento pe1· anni l. 

Bandekow Bernl1ar<l, Berlino. - Ca•ln ula porta rned!cinali 
e portapen ne - per anni l 

!:-;G. FRANCESCO CORRADINI, Dit·ettore-propt·ietat·io 

TOI'ino - Tipografia-Litog rafia Fr. Toffaloni . via Ace. a Alba., 27 
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